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Nelle Provincie del Regno con eaglia spazio di lines.

postale afrancato diretto aBa detta Tipo.
E prezzo deBe associazioni edlinserzioni

grais e dai - Faori del
Mm apato.

Le associazioni hanno principio col 1• En samre separate cesluimi 20.
d'ogni mese BI PUBBla10A TUTTI I GIOIENI COMPRENBE IaB DOMENICIIB

del': FIBRIZE, Mercoledì 30 Haggio ti·¶
(#mse si 15 mendieesti estelsa del Parlamente . . • R 44 St

PARTE OFFI0lALE
11 numero 2927 della raccoltaWie delle

kggi edeidecreti delRegno¢¾sene il seguente
decreto:

VITTONO EMANUELE H
na eania t MO E PER TOK.05TÀ BEK.IA EMICH

RE D'ITALIA
Vistalalegge22dicembre 1861 sulla occu-

pazione temporaria di Case religiose per causa
di pubblico servizio si militare che civile;
Vista la legge 24 dicembre 1864, colla quale

sono prorogste fino al 1• luglio 1860 le dispo-
sizioni della legge suddetta;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È fatta facoltà al Ministero

della guerra di occupare temporariamente ad
uso militare il Monastero delle Orsoline in Pia-
cenza, provvedendo a termini dell'art. 1 della
legge suddetta a ciò che riguarda il culto, la
conservazione delle opere d'arte ed alloggia-
mento delle monache iviesistenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigiBodelloStato, sia inserto nella raccolta affi-
ciale delle leggi edei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze addì 13 maggio 1866,

TITTORIO EMANUELE.

GO.

limusiero 2936 deRa raccolta sfßeiale deRe
leggie dei decreti del A6gNOCON$Ñ€NS il aBgNSBid
decreto:

Trrf0RIO EMANUELE B
EB ORAEIA BI DIO E PER TOt.03TA DELLA NAEIONS

RB DSTALIA
Visto Part. 29, paragrafo 2*, della legge sullo

stato degli ufBoiali in data 25 maggio 1852, il
(Juale perniette che l'afficiale giubilato possa
essereriammesso al servizio in tempodignerra;
Considerato come possa occorrere di dover

alimentare con mezzi eccezionali i quadri del-
l'armata;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

raa;
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. La facoltà accordata col se-

condo paragrafo dell art. 29 della legge sailo
stato degli ufficiali sopraccitata di riammettere
in tempo di guerra al servizio gli ufBeiali giu-
bilati, è estesa ai luogotenenti di vascello o co-
pitani, sottotenenti di vascello o luogotenenti,
e sottotenenti i quali cessarono dal servizio
per volontaria dimissione, purchè non contino
piû di 45 anni di eta.
Agli ora detti ufBciali, il tempo scorso prima

della cessazione loro dal servizio sarà compu-
tato rispetto alPanzianità ed allo avanzamento
secondo le norme stabilite dalla legge sullo
stato degli ufEciali, in quanto sieno applicabili.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufBeiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 17 maggio 1866.

VITIORIOEMANUEIE.
D. Anotor.stri.

18 numero 2949 della raccolta ufficiale delle
leggi edeidecreti delRegnocontiene il segNORig
ecrefo:

VITTORIO EMANUEIE II
man ensu ni ato a rn vor.ostl ast.r.a murom

RE D'ITALIA
Visto il disposto dell'articolo 291 del Codice

penale militare ;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unico. È stabilito un Tribunale mili-

tare presso ciascun Corpo d'armata per le
truppe concentrate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chinnque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 27 maggio 1866.

VITroBIO EMAhWIÆ.
Pstyrameo.

VITTORIO EMANUELE R
wmansamazo a rn vor.owrì mat.u sulomm

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del6maggio 1866 per

la formazione dei Corpi Volontari;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sullaproposta del Nostro ministro segretario

di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È approvata la formazione di uno

squadrone di Guide, destinato a prestare servi-
zio presso i Corpi Volontari.
Art. 2. Lo squadrone sarà formato mediante

arruolamenti volontari di individui provvisti di

cavallo di loro proprietà, meno le eccezioni in.
dicate nella tabella annessa al presentedecreto.
Art. 3. Le competenze in contanti ed in na-

tura dello squadrone Guide, saranno quelle
stesse che sono fissate per la cavalleria dell'E-
sercito.
Art 4. Tutte le prescrizioni disciplinarie ed

altre applicabili ai CorpiVolontari, a tenore del
Nostro decreto 6 maggio 1866, sono applicate
agli individui che fanno parte dello squadrone.
Art. 5. La composizione e forza dello squa-

drone Guide sarà quale risulta dalla tabella an-
nessa al presente decreto d'ordine Nostro fir-
mato dal ministro dellaguerra.
Art. 6. L'armamento, l'uniforme e l'equipag-

giamento dello squadrone saranno determinati
dal Nostro ministro della guerra, il quale è in-
caricato dell'esecuzione del presente decreto che
sara registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, il 27 maggio 1866.

VITroRIO EMANUELE.
I. Parrrxzmeo.

Formasione dello squadrone Guide per i
Corpi Volontari.

Porst

beggaulene cadan sum rern canm
del greit e degu impiegM di Truppa

Uffiziali.
Comandante in t* (Iffiz. sup. i
Comandante in 2* Capitano i

Luogotenente in f• . . . I

Luogotenente in 2* . . .
i

Sottotenenti . . . . . . 2

Guide.
Yuriere........ I
sergenti . . . . . . . 8
Caporali furieri. . . . . t
Caporali , .

. . . . , 16
Appuntati . . . . . .

8
Trombettieri

. . . . . 4
Maniscalchi

. . . . . , i
Allievi maniscalchi . . 4 i
Bettat . . . ... . . . I
Guide

. . . . . . . . 160
Cavalli di Truppa . . . . 160*

Totale generale . .

6 i99 i60
* Dei 160 cavalli di truppa 30 saranno sommini-

strati dall'Amministrazione della guerra per uso di
alcuni exott' ufDziall o ex-caporalidi cavallerla, dei
trombettieri, del maniscalco, alliero maniscalco e
sellaio, che si presenteranno all'arruolamento.

Firenze, addi 27 maggio 1866.
Il Ministro

DI Parrmsmoo.

VITTORIO EMANUELE Il
m saazu er are um vor.oath ðELI.A -mozz

RR D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 6 maggio 1866;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro niittistro segretario

di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato edecretiamoquanto segue:
Articolo unico. I battaglioni dei Volontari

Italiani formati in seguito del decreto succitato
sono aumentati sino al n• di 40.
Il Nostro ministro della guerra è incaricato

dell'esecuzione del presente decreto che sara
registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze addì 29 maggio 1868.

TIT1'ORIO EMANUELB
Dr PETTIXENGO.

TITTORIO EMANUELE II
FEB6KAEIABIDIOE PER TOLONTÀ BEI.E.A MAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 6 maggio 1866 ;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segreta-

rio di Stato per gli afari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. È approvata la formazione di due bat-

taglioni di Volontari armati di carabina e de-
stinati ad operare unitamente ai Corpi formati
a tenore del decreto sucitato.
Art. 2. Gli ora detti battaglioni prenderanno

la denominazione di 10 e 2 battaglione di Ber-
saglieri Volontari e saranno indipendenti l'uno
dall'altro.
Art. 8. Le condizioni d'arruolamento saranno

quelle stesse stabilite per gli altri Corpi nel de-
creto già citato, ed il Nostro ministro della
guerra determinerà quelle altre speciali ricono-
sciute necessarie per l'ammessione in tali batta-
glioni.
Art. 4. L'armamentopotrà essere diproprietà

degli individui o somministrato dai municipi
chegiànefecerola profferta; adognimodo dovrà
essere uniforme in ciascun battaglione.
Art. 5. La formazione e forza dei battaglioni

saranno le stesse di quelle dei battaglioni di
bersaglieri dell'esercito sul piede di ÿNOTyg e
la divisa sarà determinata con disposizione del
Nostro ministro della guerra il quale è incari-
cato dell'esecuzione del presente decreto che
sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a Firenze, 29 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
DI PETTLNENGO.

S. M in udienza delli 20 a , sull -

postaÈ ministro della guerra, ha accettak h
volontaria dimissione dal servizio, dei seguentl
uffiziali di sanità e farmacistipuhtari:

Medici di battaglione di 1•classe:
Dottore Gavioli Federico;

a Gioffredi Livino;
a Cerutti Luigi.
Medici di battaglione di 2' classe:

Dottore Cavallone Francesco,
a Borgialli Domiziano.

Farmacisti aggiunti:
Paneraj Carlo;
Volpe Antonio.
Per decreto ministeriale in data 30 maggio
1866, i sotto descritti individui sono stati no-
mmati nei Corpi Volontari Italiani ai gradi per
ciascuno indicati, colle competBDze 6tabilite pel
loro grado a far tempo dal giorno della loro
presentazione al Corpo.

.

Essi dovranno partire immediatamente per
raggiunge la loro destinazione. (Quest'avviso
6ervirà as medesimi di partecipazione ufficiale).
I comandanti dei circondari si atterranno a

loro riguardo alle prescrizioni di eni neBa Nota
insetta nella Gasse#a lifficiale del 28 corrente,
N• 146.

Missori Giuseppe , luogotenente colonneBo co-
mandante m 1• dello squadrone Guide dei
Corpi Volontari Italiani;

1)amiani Giovanni Maria, capitáno comandante
in 2•dello squadrone prodetto;

Manci car. Filippo , luogo ente in 1• nello
squaðrone predetto; ' Af *

Verga Augusto, luogotin ini2' ne116°squa.
drone predetto;

Oppi Augusto, sottotenentenello squadroneora
detto L

Martini Francesco ,
sottotenente nel 5• reggi-

mento Volontari Italiani,trasferto nello squa-
drone ora detto.

Ñel 1• reggimento (a Como):
Sottotenente Degli Alessandri Carlo.

Nel2•reggimento:
Luogotenente Bassi Osvaldo:
Sottotenente dortella Paolo.

Nell'elenco di ufBeiali nil Corpi Volontari
Ïtaliani inserto nella Gazzetta. del 24 corrente
in luogo di a capitano llori Ubaldino a leggasi
a capitano Mori-Ubaldini nobile Luciano; • e in
luogo di a Risso#i Giuseppe, sottotenente nel
6' reggimento a loggasi a Rissotto ».

PARTE 150N UFFICIALE

ETEMO

CAMERA DEI DEPUTATI
Nella tornata di ieri la Camera proseguì la

discussione dello schema di legge relativo ai
provvedimenti finanziari, alla quale presero
parte i dephtati llattatzi, PŒCCIDuf, PeacatDzt,
Depretis, Bortolucci, Errante, Speciale, Casta-
gnola, Carboni, De Filippo, Castelli Luigi, De
Witt, De Blasio Tiberio, Morini, Øliva, Visocchis
Cancellieri, Scalini, Minghetti, Biancheri, il mi-
nistro di grazia e giustizia. Vennero approvati
i rimanenti articoli che concernono la repres-
BIOBO deÏ COntrabbando, e si continuò la discus-
sione di quelli che riguardano i dazi interni di
consumo.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Circolare a tutte le Autorità militari intorno
alla formazione di uno squadrONS ÛMiÑ¢ Ñ¢$
Corpi Volontari Italiani.

Firenze, 28 maggio 1866.
In esecuzione al R. decretodel 27 maggio per

la formazione di uno squadrone di Guide dei
Corpi Volontari Italiani questo Ministero de-
termina quanto in appresso:
Art. 1• Lo squadrone Guide sarà formato in

Monza il giorno l' giugno.
Art. 2• Le nomine deglinfliziali saranno come

per gli altri Corpi Volontari fatte conoscere per
mezzo della Gassetta Ufáciale e contempora-
neamente saranno pubbhcate nel Giornale Mi-
litare.
A t. 3' Saranno ammessi alParruolamento

nello squadrone Guide gli individui i quali sod-
disfacendo alle altre condizioni prescritte dalla
Circolare n' 7 del 14 maggio, abbiano Pattitu-
dine necessaria al sernzio em sono destinati,
SieRO pratici nel CETAÌCare o Bi prtBentiBO BÎÎ0
arruolamento provvisti di un cavallo di loro
proprietà in grado di fare il servizio di campa-
gna.
Art. 4• È so.ltanto fatta eccezione al pre-

scritto dell'articolo precedenteper gli individui
contemplati nella tabella annessa al R. decreto
già citato.
Art. 5. La Commissione di arruolamento

prescritta dalla Circolare n' 7 del 14 maggio
già citata sarà costituita in Monza e composta
come segue:
Il comandante del circondario.
Il comandante in 1• dello squadrone.
Un medico, e per la visitadei cavalli un vete-

rinario del luogo.
Gli individui che desiderano arruolarsi nello

squadrone Guide si presenteranno direttamente
alla Commissione muniti dei recapiti necessarii.
Art. 6• L'armamento e la divisa dello squa-

drone Guide nonchè l'equipaggiamento dei ca-
valli dello stesso, saranno fatti conoscere con
speciali disposizioni stabilendo infrattanto che

nel 1859.
Ilministro: Di PrrTRENGO.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Circolare a inste le Autorità militari auß'au-
mento di 20 battaglioni di ¶olontari Ita•
liani.

Firenze, adil 2g glaggio 1866.

In esecuzione del R. docuta d'ogga che an-
menta il n• dei battaglioni di Volontarii sino A

40, questo Ministero determina quanto segue :
Art. 1. In base al disposto dell'art 9• ðel R.

decreto 6 o1866 e delfart. 1• della Circo-
lare Minis e n• 8 del 16 maggio i battaglioni,
di nuova formazione andranno in aumento dei
reggimenti attualmente esistenti.
Art. 2. I reggimenti Volontarii renderanno

iq conseguenza la formazione di i di fante-
ria dell'Esercito e secondo la annessa

alla presente Circolare.
Art. 8. Gli ispettori nominati in base al-

l'art. 9. della Circolare n•8 già citata sono in-
caricati dell'esecuzione delle presenti disposi-
zioni su cui riferiranno a suo tempo a questo
Ministero.

Il ministro: Da Parrtazzoo.

SpeceAiodi formaarione di un reggimento com-
posto di 4 Battaglioni ag¢ipi a & Compagnie
caduno.

Uffiziali.
Stato maggiore.

Desig-lema dei grag Forza Forsa

a della del Rossonente Gegnicemy
Colonnello o luogotenente
colonnello

. .
. .
. . . . . i *

Maßgiori............ 4 *

Capitano aiut. magg. in i* .
i •

Aiutanti maggiori in 2* . . . 4 •

Ulliziali d'amministrazione . 4 •

Porta bandiera
. . . . . . . .

i •

Medico di reggimento . . . . 1 •

Medici di battaglione . . . . 3 =

Compagnie.
Capitani . . . . . .

. . . . .
16 i

Luogotenenti . . . . . . . . . 16 i

Sottotenenti . . . . . . . . .
32 2

Totale uflisiali . . ,
83 4

Trupps.
Stato maggiore.

Furieri inggglori . . . . . . .

4 •

Sergente d'amministras. a a l' s

Sergenti trombettieri . . . .
& •

Capo armaiuolo . . . . . . . i *

Caporall maggiori . . . . . .
4 •

Gaporali trombettleri . . . . 4 •

Caporah furieri d'amminist. 3'* *

Compagnes.
Furieri ............ 16 i
Bergenti ........... 96 6

Caporalifurieti . . . . . . . iô !

Caporali . . . . . . . . . . . a 192 12
Trombettleri

. . . . . . . . .
64 4

Soldati . . . . . . . . .
. .

. 2500 100

Totale generale
. . .

3048 188
* Partendo il reggimento resta all'afacio di con-

tabilità.
••Di cui uno, alla partenza del reggimento, resta

all'utacio di contabilità.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Circolare a tutte le Autorità militari concer-
nente la formazione di due battaglioni di
Bersaglieri volontari.

Firente, 29 maggio 1866.
In esecuzione del Regiodecreto de129 maggio

per la formazione di due battaglioni di Bersa-
glieri volontari, questo ministro determina
quanto segue:
Art. 1. I due battaglioni saranno formati a

Bergamo il 1' giugno.
Art. 2. Le nomine degli uffiziali i quali do-

vranno soddisfarealle stessecondiziomdi quelle
degli altri Corpi Volontari avranno luogo sulla
proposta della Commissiofie di scrutinio e fatta
conoscere contemporaneamente nella Gastetta
Ufficiale e nel Giornale Militare.
Art. 3. La formazione di ciascun battaglione

sarà quale appare dalla tabella qui annessa.
Art. 4. Per essere ammessi all'arruolamento

oltre le condizioni prescritte per gli altri Corpi
Volontari ò necessaria quella di far partedinna
società di tiro a segno o esser mumti di docu-
menti che comprovino essere abili tiratori.
Art. 5. Il 1• battaglione sarà reclatato a Ge-

nova ed il 2• a Afilano, e gli arruolati saranco
senza ritardo inviati a Bergamo a drappelli co-
me è prescritto per gli altri volontari.
Art. 6. La Commissione di arruolamento à

composta come all'art. I della Circolare N. 7
del 14 maggio sol che invece dei due notabili ne
faranno parte il comandante del battaglione ed
in sua assenza un capitano dello stesso da lui
delegato ed il presidente del tiro a segno delle
località ove ha luogo l'arrnolamento.
Art. 7. Le armi sia che sieno di proprietàde-

gli individui sia che sieno provviste dai municipi
dovranno essere uniformi inciasenn battaglione.
Per ciò che riguarda ilmunizionamento, l'am-

ministrazione della guerra somministrera sol-
tanto la polvere -ed il piombo quando le armi
non sieno di quelle adottate nell'Esercito; i
comandanti deibattaghoni avviseranno aquanto
occorre per il confezionamento.
Art. 8' La divisa sarà quella stessa che è pre-

scritta per gli altri Corpt Volontari colla dife-
renza nel colore che invece di essere scarlatto
sarà grigio e secondo le speciali disposizioni
che saranno einanate da questo Ministero.

R ministro
DI PsTTimaxso.

ßpeechio diformasione di un battaglioneller-
soglieri Volontaricompostodi 4 00mpagNiß.

Ufficiali.
stato maggiore.

Desigaastene del gradi raras Fena
e delle enriche del Battaillo** Ni $*A **

Maggiore.......... i •

Aiutante magglore contabile . I e •

Medico di battaglione . . . . f •

Compagnie.
Capitani .......... I i

Luogotenenti . . .
. .

.
. .

4 i
ßottotenenti .

. . .
.

. . .
8 2

Totale uffiziali . . . 19 i

Truppa.
Sgge maggiore.

Furiere maggiore . .
. .

.
•

_

A *
>

Sergente trombettiere . . . .

I a
,

Caporale maggiore. . . . . .
I a

caporale furiere d'ammialst, 1* *

Armainolo
. . . . . . . . .

i '

Furieri
. . . . . 4 i

Sergenti . . .
.
. . . . . . 24 6

Caporali furieri . . . . .
. .

4 i

Caporali trombettieri . . . . A I
Caporali .......... 48 12
Trembettieri

. . . . . . . .
32 8

Bersaglierl . . . . . . . . .
640 160

Totale generale 780 193 .

* Partendo H battaglione, restasil'aflicio di conta-
bilità.

MINISTERO DELLA GUEßRA
Ammissione al concorso in via eeperionale
presso la ßcuola militare di fanteria e escal.
leria.

B Ministero della guerra avverte che i gis-
vani arrnolati neiCorpiVolontari Italiani ponnd
concorrere all'ammissionrLaviaeccezionalealls.
Scuola militare di fanteria a cavalleria nelle
identiche condizioni prescrittep i sott'afliziali,
caporali e soldati nelfEsercito dsL'eNorme pub-
blicate qui sotto, ad eccezione per a ltro che al-
Patto del loro ingresso nell'Istituto een devono
contrarre l' arraolamento volontario wir åss
anni, come è richiesto per gli aspirantt m'llam•
missione non militari.

AflNISTERO DELLA GUERRA.
Concorso s's via eccesionale per Pammissions
alla ß¢NOlg gi pfd ÑÔ (GNidfiG © CSUGÑOfi
delfanno 1866:
Nella pretidenza che alle armi di fanteria or

di cavalleria dell'esercito possa abbisognare di
avere dalla Scuola militare di fanteria e cavalle-
riaun numero di sottotenentimaggiore di queBa
che essa Scuola sia in grado di fornir loro per
le vie ordinarie e normali, e ciò, ben inteso, nex
limiti prescritti dalla legge sull'avanzamento,
cioè senza punto pregiudicare la proporzione
chelastessa legge accorda allo avanzamento dei
sott'ufficiali: questohiinistero ha sottopostoalla
sanzione Sovrana alcune norme eccasionali per
l'apertura nella Senola predetta dinacorso, che
avrà principio nei primi giorni del venturo la-
glio per aver compimento, o regolarmente in
due anni, oppure, ben pinprobabilmente, in due
corsi consecutivi di quattro ed anche di soli tre
mesi, conforme alle eventualità.
I. A questo corso saranno ammessi 300 glo-

vani (250 per l'arma di fanteria, e 50 per l'ar-
ma di cavalleria) che abbiano raggiunto l'etA di
17 anni 11 1•marzo 1866, nè superata queBa di
anni 24 alla data stessa. A costituire esso nu-
mero concorreranno:
1• -Di diri#o: gli allevi del 3· anno ne'col-

legi militari che superino gli esami e siano neUe
condizioni di età sopra indicate;
2• -- Per doncorso: i giovani non militari,

ovvero anche i sott'affinali, caporali e soldati
nell'esercito che ne facciano domanda e che,
soddisfacendo alle condizioni ja appresso pre-
scritte, superino gli esami di ammessione, og
pure producano l'attestato di aver superato le-
same di licenza nei licei dello Stato, ovvero
quello del terzo anno nella sezione fisico-mate•
matica degli istituti tecnici. Per istabilire il con-
corso,metà dei posti che rimarranno,do o quelli
occupati dai provenienti da collegt sa-

ranno devoluti a quelli muniti di licenza li e,
o dell'equivalente attestato per ordine di meri-
to, secondo il punto ottenuto nell'esame di li-
cenza o d'istituto tecnico; l'altra inetà ai candi-
daticheavrannosuperato gli esami di ammissio-
ne, giusta l'ordine di classificazione conseguite
negli esami stessi.
II. Gli esami d'ammissione saranno dati, a

cominciare, col 25 venturo giugno: a Napoli e a
Milano, presso i collegi militari che ivi hanno
sede; a Palermo, presso l'istituto militare Ga-
ribaldi, ed a Torino presso la Scuola militare di
fanteria e cavalleria,nanti appositeCommissioni
nominate da questo Ministero.
III. Essi esami verseranno sulle seguenti ma-

terie:
a) Esame di aritmetica e algebra (Prog. n•1

e 2). Esame verbale della durata di 20 minuti
b) Esami di geometriapiana e solida (Prog.

n 3). Esame verbale della durata di 20 minuti.
c) Esamedi lettere italiane(Prog. no 4). Esa-

me in iscritto, con componimento m prosa, d'in-
venzione, da farsi in due ore. Esame verbale di
15 minuti; lettura ed analisi del lavoro fatto; in
esse il candidato dovrà dar saggio di aver com-
piuto un corso regolare di lettere italiane.
d) Esame di geografia (Prog. n• 5). Esame

verbale della durata di 15 minuti.
e) Esamedi storia generale (Prog.no 6). Esa-

me verbale della durata di 15 minuti.
IV. Le Commissioni esaminatrici, nello inter-

rogare i candidati sui diversi programmi, pro•
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cederanno in modo da acoertare che i medesimi
posseggano le necessarie cognizioni sulla mate-
ria, e ch: siano idonei agli studi che intendono
d'Straprendere.
, Per essere dichiarati ammissibili alla Scuola
militare di fanteria e cavalleria, i candidati do-
Trannoinciascunamateriad'esameaverconsegui-
ta l'idoneità, cioè 10/20 almeno.-Pei candidati
deficienti in alcun eserne, sempre quando non
abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà am-
messo un coinpenso fra i punti ottenuti negli
esami deLe materie affini, secondo i gruppi n•1
(a eh ) o n° 2 (c, de e), in cui sono divise nel
Pocedente § m. In tal caso, perchè ilcandidato
siadichiarato ammissibile, converrà che la me-
tlia di quel gruppo di esami nel quale sarà ri-
masto deficiente, calcolata in modo analogo a
quanto è prescritto per la formazione della me.
dia complessiva, raggiunga il punto 11.
V. A constatare se igiovani non militari, che

appirano all'ammessione nellaScuola militare di
fanteria e cavalleria, abbiano Pattitudine fisica
e le altre condizioni richieste dalla legge sul re-
clutamento dell'esercito per il servizio militare,
at dovranno presentaro al comando generale
della divisione più vicino al loro domicilio per
essere soggettati alla visita di due ufBsiali sa-
nitari, a ciòdelegati dal comandodella divisione
ed assistiti dal medico capo dello spedale di-
Visionario.
VL Le domande d'ammessione dei giovani

non militari, ai quah per essere forniti di licenza
liceale, o dell'equivalenteattestato,di cui al § I,
non occorrono esami, devono essere presentate
al comando militare del circondario ove ha do-
micilio il giovane, non piå tardi del15 prossimo

mandi predetti dopo constatato come
ogni domanda con tPAti e singoli i relativi do-enmenti si riferi'omo realmente alpetentel'am-
unssione, li trasmetterannÞ al comando della
Scuolamitare di fanteria e cavalleria in To-
rino• $ guisa che le possano giungere non piùkus1Î del 25 detto mese.
Per quei giovani iiivece èhe hanno da sogget-

tarsi agh esami, basteràpresentino le dette do-
mande personalmente, i; 23 venturo giugno,
alla Commissionenanzi cui espidesiderano pren-
dereg esami, cioè: al comandante del collegio
di Milano o di Napoli, od a quello dell'Istituto
militare Garibaldi, od al comando della Scuola
militare di fanteria e cavalleria in Torino, se-
condochè il petente vuol far gli esami a Milano,
Napoli, Palermo o Torino.
Le domande oradette devono essere estese

su carta bollata da L. 1, indicare precisamente
il casatoill nome ed il domicilio del padre, della
madre e del tutore, ed il preciso recapito domi-
ciliare del petente.
A corredo della domanda stessa, le vorranno

essere uniti i seguenti documenti, legati in fa-
seicolo e colla loro descrizione m .apposito
foglio :

.

1• Atto di nascitp debitamente legalizzato;
2' Certificato di vaccinazione o di sofferto

Tainolo;
8• Attestato di idoneitä al militare servizio,

iilasciato dal comando militare della divisione,
grevia visita di due ufflziali sanitari, assistiti
una medico capo dello spedale divisionario,
com'è detto al § V;
4° Attestato degh studi fatti, e licenza liceale

o equivalente documento d'istituto tecnico, se
il candidato la possiede;
5' Certificato constatante i huoni costumi e

la buona condotta, di data non anteriore a 20
giorni dall'epoca in cui sarà presentato (Mod.
K. '16 del regol. sul reclut.);
6• Assenso dei patenti per contrarre l'arruo-

Jamento volontario per due anni (Mod. 83, 84
ed 85 del regol. predetto)
YCertificato per gli aspiranti all'arma di

cavalleria, rilasciato dall'autorità municipale,
da cui rieultino essere fornitidi mezzi sufficienti
per provvedersi di due cavalli e del necessario
corredo quando saranno promossi ufficiali.
Venendo ammesso alla scuola, ogni allievo

dovra pur rimettere alPamministrazione di essa
un atto di obbligazione al pagamento, nei modi
stabiliti,della pensionebimestrale edellesomme
devolute alla massa individuale.
VII. 11 comando della Scuola, accertata la re-

golarità e la validita dei doedmenti avuti da
quelli forniti della licenza liceale, manderà tosto
a' petenti Popportuna dichiarazione di adeetta-
zione, perchè con questa possano presentarsi il
giorno stabilito all'Istituto.
In caso di irregolarità nelle domande o nei

documenti, saranno respinti ai petenti, e se

questi non avranno tempo a regolarizzarli pri-
ma del 30 giugno, non si farà piik luogo all'am-
musnone.

VIII. Riguardo ai sott'ulilziali, caporali e sol-
dati, essi presenteranno al comandante del
corpo a cui appartengono,1a loro domanda coi
documenti di cui ai numeri 4 e 7 del n° VI, ed
inoltre ána dichiarazione constatante la possi-
bilita di sostenere la spesa di pensione e di
massa individualepresso PIstituto; quale dichia-
razione poi giungendo alPIstituto stesso, dovrà
essere convertita nell'atto di sottomissione.
11. I comandanti dei Corpi trasmetteranno

pel 20 giugno venturo le dette domande e doca-
menti in un colla copia dell'assento matricolare
e delle punizioni (mod. n° 18): al comando della
ß¢NOIS WiliŠGid ÑÑ (GNŠÐYÑO O CATRIIBYÑO iN i'O-
rino, per quelli aventi la licenza liceale o l'equi-
valente attestato d'istituto tecnico e per quelli
che hanno da subir gli esami in Torino; od ai
comandi degli Istituti nominati nel § VI, y
quegli altri che avessero da subire gli esamt a
Milano, Napoli o Palermo; notando che dovrà
essere dai comandanti di Corpo scelta quella
sede di esami la più vicina al luogo di stanza
del Corpo cui i petenti militari appartengono.
I comandanti dei corpi si saranno assicurati

che i detti muitari abbiano un tal grado d'istra-
zione da presentare probabilità di successo agli
esami: ed esprimeranno in calce alla domanda
anche il loro avviso sull'ammissibilità degli
stessi, avuto riguardo alla loro attitudine fisica,
alla loro condotta militare e privata, ed ai mezzi
di sopperire alle spese necessarie, attestando
circa lo stato libero. Questi ultimi dovranno
giungere il 23 giugno alla sede d'esami, con fo-
glio ed indenmtà di via, ed armati di sciabola
con bagaglio. Essi rimarranno, a far tempo dal
giorno successivo a quello della loro partenza
dal Corpo, aggregan ad un Corpo in distanza,
secondochè verrà indicato dal comando deUa
Divisione; e termmati gli esamt saranno dal}o
stesso Corpo, a seguito di avviso ricevuto dal
presidente della Commissione degli esami, con-
forme il risultato degli esami da*i, o rimandati
al proprio Corpo, con foglio ed mdenmtà di via,

o trattenuti in attesa del risultato della classi-
ficazione generale, che verrà pubblicato com'è
detto al seguente a* IIII.
Incorreranno in punizioni disciplinari e nella

sospensione dal grado, per un mese, se sott'uf-
fiziali, quei militari che dopo essere andati ad
una sede di esami, si astenessero dal presentarsi
ai medesimi, o che dopo aver dichiarato, come
è detto sopra, di poter sostenere la spesa di
pensione e di massa individuale, giunti all'Isti-
tuto non ei trovassero in grado di reggerla; e
saranno inoltre poste a loro carico le inden-
nità di viaggio per recarvisi e per far ritorno al
Corpo.
X. I candidati iii presenteranno almeno due

giorni prima di quello stabilito pel principio
degli esami, al presidente della Commissione
presso cui debbono subirli, sia per la verifica
delle loro domande e documenti, sia per essere
iscritti pet turnenegli esami verbali e per rice-
Vere le istruzioni necessarie.
II. I candidati che non si presentino nel

giorno prestabilito, cioè il 23giugno, nella sede
per cui fecero domanda e eni furono designati,
o che non offrano doinanda e documenti in per-
fetta regola, s'intenileranno scaduti da ogni ra-
gione ad essere ammessi al concorso.
Ill. Quando il numero dei petenti dichiarati

idonei all'ammissionesuperi il numero prefisso,
glieccedentiavranno dirittoall'ammessione nel-
l'istituto, appena venga ad aprirvisi un nuovo
corso, cioë probabilmente nel venturo no-
vembre.
XIII. Ultimati gli eesmi e stabilite leclassifi-

cazionr, il Comando della scuola militaredi fan-
teria e cavalleria trasmettera aquesto hiinistero
i nomi degli allievi ammessi, per essere subito
pubblicati nella Garseita ufficiale del Regno;
una tale pubblicazione dovendo tener luogo di
partecipazionenfScialeaicandidati.
XIV. Diecigiornidoþo ladettapubblicazione,

tutti i giovani ammessi dovranno giungere in
Torino allasededellaScuola militaredi fanteria
e cavalleria; per quelli dimoranti nelle provin-
cie meridionali sarà accordata una mora di cin-
que giorni, oltre i dieci detti sovra.
XV. 1 militari ammessi entrerannoallaScuola

senz'armi edoggetti di spettanza del magazzino·
del Corpo, e muniti di foglio ed indennità di
via, cessando ad essi ogni competensa dal gior-
no della loro ammissionealla Scuola,ed operan•
dosi la variazione dell'effettivo loro passaggio
allo stesso Istituto, giustale norme stabilite pei
cambi di Corpo.
XVL Coloro che non facciano ingresso nel-

listituto nel giorno come sovra prefisso, sea-
dranno da ogni ragione alfammissione, salvo
che comprovino, con autentici documenti, legit-
timi motivi di ritardo. Ad ogni modo, trascorsi
otto giorni da quello adzi Indicato, ogni ammis•
sione s'intenderà chiusa dennitivamente.
XVII. La pensione pegli allievi si è diannue

lire 900, a norma della legge 19 luglio 1857, e
si pagherà a bimestri anticipati. Deve pure es-
sere versata nell'atto dell'ingresso degh allievi
nell'Istituto, la somma di lire 300 pegli allievi
di fanteria, e di lire 400 per quellidi cavalleria,
la quale sommaè destiñata alla formazione della
loro massa individuale. Alla massa individuale
si corrisponderanno inoltie dai parenti lire 20
per ogni bimestre anticipato , o quella maggior
BOmma che abbisogni ad alimentarla e mante-
nerla ognora in credito.
XVllI. Questo Alinistero crede opportano di

diffidare in modo assoluto gli aspiranti, che nè
per l'eta, nè per qualunque altra delle condi-
zioni prescritte, come sovra, per Pammissione,
verrà fatta veruna eccezione ; e che di qualun-
que istanza in sinesto senso, come di ogni do-
manda che non sia avvalorata da documenti
ben chiari, precisi ed satentici, non sarà tenuto
conto disorta.
XIX. Le norme particolareggiate ed i pro-

grammi delle materie degli esami di concorso
per Pammissione nella Scuola di fanteria e ca-
valleria nell'anno 1866, trovansi vendibili al
prezzo di centesimi 80 alla Tipogroßa di G.
Cassone e Comp. in Firenze, la quale spedisce
nelle provmcie a chi, nel farne adessa richiesta
con lettera affrancata, le trasmetta con vaglia
postale Pimporto del fascicolo. Ed inoltre chiun.
que il desideri potrà prenderne visione appo
tutti i Comandt militaki di circondario dello
Stato.

NOTI2IE ESTERE

INGHILTERRA. - Leggesi nel Morning Post
del25:
Appena sqranno giunte le risposte ofBeiali, e

per tutto il tempo che durerà il Congresso pos-
siamo presumere che sarà osservata una specie
di tregua, cosicchè se qualche sinistro avveni-
mento non precipita la guerra in ¶uesti pochi
giorni, possiamo andar sicuri che per alcune
settimane le ostilità saranno aggiornate.
Se il Congresso si riunisce, lo che pare ora

probabile, crediamo che le potenze che vi pi-
glieranno parte saranno rappresentate dai loro
rispettivi ministri degli affari esteri, e se questa
nostra supposizione non va errata, Drouyn de
Lhuys, lord Clarendon,ilprincipe Gortschakoff,
il conte Bismark, il conte Mensdorff, il generale
Lamarmora e il baronediKubeck si riuniranno
per risolvere le intricate questioni che riguar-
dano laVenezia, loSchleswig-Holstein e la Con-
federazione germanica.
Sarebbe troppo speçare che il risultato delle

deliberazioni riuscisse, ma è sempre di buono
augurio vedere che i grandiStati fanno appello
alla ragione prima di impugnare le armi.
- Si scrive al Zimer da Parigi, 25 maggio:
Nella questione dei ducati dell'Elba la Fran-

cia non fu invitata ad intervenire direttamente.
Essa non fece altro che indicare alle due parti
il pericolo che quelle pretensiomi conducessero
inevitabilmente alla guerra. I documenti sono
là per proverlo. Però le ostilità cominciarono,
ed i battaglioni austro-prussiani ottennero una
facile vittoria. Ora i due grandi Stati sono di-
visi dalla vittoria stessa, e tratti a scendere in
campo, mentre l'Italia dal canto suo porta nel
grande conflitto ilsuo odio e le sue giuste aspi-
razioni nazionali otatte le sue.forze.
In questa crisi la Francia imperiale sta in

faccia al mondo, come sempre è stata per lö

anni, amica della pace, pensosa de'hisogm cu-

ropal, sicura di sè, aliena dallo scoragguanento
come dalla precipitazione irrefles Iva. Ha te-
auto <\ietro allo svolgersi degli avn nunenti, ha
consighato tutte le parti senza commettersi ad
alcuna. Fmalmente il Goverso imperiale, unito
coll'Inghilterre e colla Russia per mantenere la
pace 4 ßurppa, he preso l'iniziativa.

Íl sig. Layard è stato qtti in Parial,non da lu-
nedì, come aferma la Patrie, ma da venerdl o
sabato, per esprimere, come dice quel diario, i
sentimer.ti paciBei del Governo della Regina.
Parrebbe che non fosse necessatio che il signor
Layard o qualungne altro venisseespressamente
a Parigi per dare quella assicurazione, mentre
v'è qui un ambasciadore residente. È posssibile
che nelle time conversazioni con l'Împeratore o
co'>uoi ministri il sotto-segretario per gli afari
esteri abbia parlato in questo senso, maè molto
probabile ch'ei sia venuto qui per fareuna corsa
di ricreazione piuttosto che per una missione
importante perl'Imperatofe.
La petizione che si sta coprendo di firme ad

Havre dai mereahti che patirono daano dal,
bo:nbardamento di Valparaiso, supplica che si
tenga il gbrerno spagnuolo responsabde per le
perdite soferte dai sudditi delle potenze neutre
per, il,bombardagento di unacittà abitataguasi
esemstvamentadastrameri e indifesti.
- Si legge nel Times del 26:
Quando un uomo di Stato inglese è presente

tutto quello dile piiò la niediasione sara messo

m opera per impedire lo spargimento ciel sarl-
gue. Proclamare gia che il risultato della Con-
ferenta non può in hiun modo alterare la posi-
zione del nostro paese, forse menoma la nostra
influenza; ma è tanta e parte tanto essenziale
della nostra politica nazionale che à ben che si
intenda anco risicando di togliere autorità alle
nostre rimostranze. Può essere interesse o do-
Vere delle poteme continentali di dar consigli
come di agire, perchè hanno intime relationicon
gli Stati ostili, e avranno la guerra alle porte.
Ala quantio questo paese ha detto ofacialmente
allaEuropaquello che pensa, e dati i suoi con-
Sig ROn gli resta da faraltro che starsene tran-
qu ente da partes
Parssa.- Si legge nella Proe. Corrisp.:
Avvicinatisi i pericoli di una guerra fra l'Au-

stria da una parte, e l'Italia e la Prussia dalPal-
tra, molte fra le potente europee tentarono una
mediazione.
L'Imperatoredi llussia, specialmente, animato

da un desiderio sincero per la pace ha fatto le
istanze piik pressanti a Vienna ed a Berlino
senza però cercare o lasciar apparire una in-
gerenža nelle questioni in litigio.
Andati fallitigli 6forzi di questapotenza, prin-

cipalmente per l'attitudine sempre più inflessi-
bile dell'Austria, la Russia e l'Inghilterra si mi-
Beto in reÎazi0Be COÎla ËrBBCiß get StriTaread
una mediazione mediante trattative generali di
paoss
L'Imperatore dei Êrancesisveta proposto tre

anni or sono un congresso generale europeo per
risolvere le questioni in litigio. LaPrussia si era
fin d'allora dichiarata pronta a prendervi parte,
ma il piano andò fallito per la resistenza del-
l'Inghilterra, e pel rifiuto opposto dalla Russia
a che le potenze estere si ingerissero della que-
stione polacca.
Oggi questa diflicoltà è tolta, e la Russia e

l'Inghilterra ripresero le propostedelleFrancia.
Si poteva tenersi sicuri che l'Imperatore Na-

poleone non avrebbe respinta la realizzazione
del suo antico piano, abbenchè ne riconoscesse
ledifBcoltàcheinquesto momentosioppongono
alla sua esecuzione. .

Le tre potenze hanno cercato di intendersi
innanzi tutto circa alle basi delle trattative di

pace che si sarebbero aperte, ed intanto hanno
indirizzate alcune dimande,soltanto provvisorie,
circa la loro disposizioneperprenderparte a trat-
tative di simil genere.
La Prussia e PItalia non rifiutarono di pren-

derviparte, quantunque, come stanno le cose og-
gidi,essepossonoaverpoca fiducianeÍcongresso
tanto più che fin dall'origine PAustria ha mani-
festata la più viva avversione per le trattative
progettate.
In generale sarà assai difficile iÏ porre per le

trattative basi tali che ofFrano qualcheprobabi-
lità di riuscita; ma senza questa speranza sarà
appena possibile <teterminare le potense inte-
ressate a revocare i loro armamenti stati fatti
a prezzo dei più grandi sacrifici, mentre che
d'altra parte altrettanto è impossibile il mante-
nerli troppo a Inngo e senza uno scopo sicuro.
Riconoscendo questa difficoltà le pptenze me-

diatrici pare vogliano affrettarca porsi preven-
tivamente d'accordo, e presentare le loro pro-
poste ai governi interessati, ed è probabile che
fra qualche giorno saranno fatti gl'inviti per un
Congresso.
E governo prussiano, per quel che lo riguar-

da, cercherà senza dubbio di facilitare l'accordo
generale per quanto lo permettano gl'mteressi e
l'onore dellaPrussia, lapotenza e l'indipendenza
della Germania.
-- Si scrive da Berlino, 23, all'1ndép. belge:
Continuano su di una grande scala da ogni

parte gli armamenti e laconcentrazione delle
truppe
Il principe reale ed ilprincipe Federico Carlo

partiranno dentro la settimana per raggiungere
l'esercito.
Secondo quanto dice la liuova Gassella di

Prussia a Dolzig, nella Slesia, si farebbero i
preparativi per l'arrivo del principe Federico ;
ciò che mostrerebbe confermarsi la notizia che
la brigata austriaca, che è nell'Holstein, si pre-
para alla partenza.
AUSTRIA. - Si legge nel Debatte:
Non si tratta più di stare a discutere ciò che

il Congressa può apportare allEuropa, ma piut-
tosto come l'Austria debba porsi e mantenersi
sull'arena del Congresso; questa è la questione
della quale noi dobbiamo occuparci in questo
momento.
Posta la questione, viene in +ermini precisi la

risposta che ci semþra chiara e facile.
Vi sono due doveri che come due astri guida-

tori mostrano all'Austria la via che essa deve
percorrere nel labirintoosemo nel quale si trova
loviluppata contro sua voglia.
L'Austria ha inverso all'Enropa ed alla pace

del mondo unamissione grandeegraveda adem-
piere.
Il mondo prevede con spavento lo scoppio di

una delle lotte che minaccia inghiottire 11 ben
essere morale e materiale di tanti milioni di
uommi.

L'Europa ha dunque il diritto di dimandare
che si prevengano queste calamità, e PAustna
lia il dovere di non trascurar nissun passo che
possa conservare il bene prezioso della paco.
Perciò essa deve accetter l'invito e farsi rap-

presentare al Congresso.
Ma l'Austria ha da adempiere un altro devere

verso se stessa.
A che può giovare oggidì un Congresso? Da

quante abhamo saputo sin oggi circa ai pro-

gettidel Congresso una sola cosa risulta ch¾
che quelli cioè, che più s'interessano per la
riunione di questa Assemblea, non si rendong
essi stessi un conto giusto dello scopo al quale$
teadono.
E possibile che dopo la Pentecoste a traverso

l'oscurità abbia a farsi luce una qualche idea
chiara, che da queste trattative e da questi pro-
getti sorga una soluzione soddisfacente ed ergua
per l'Austria. Ma bisogna che questa possibilità
Bi realizzi al pin presto possibile e nel modo il
meno dubbio; l'Austria deve per riguardo a se
stessa insistere su questo punto....
GERMANIA. -·- Si legge nel Broad. 470MrNal:
ll Congresso europeo che deve riunirsi a Pa-

rigi ed al quale deve prender parte la Confede-
razione, porta un combiamento importante nella
situazione attuale.
Non solo si può supporre con cedezza clio

durante il Congresso ciascunadellepotenze che
si trovano armate non attaccliera, e non comm-
ciera la guerra, ma ancorá una volta ha preso
vita la speranza di pace.
Abbenchè la Sassonia non possa revocare le

misure militari state prese in vista della sua
sicurezza, prima che non sian tolte le cause che
le ha provocate, il Governo ciò non dimeno nel
momento attuale non si credè obbligato di
fare alle Camere nissuna proposta positiva ,

non sapendo nella momentanea situazione in
cui si trova, quale piega prenderanno le cose, e
quale l'autorizzazione che le Camere dovranno
dare al Governo.
Perciò S. M. La deciso d'aggiornare sino a

ntovo ordine l'apertura della sessione straordi-
naria delle Camere, che doveva aver luogo il
giorno 23 maggio.
- Si legge nel Mercurio di ßveria:
Il Governo bavarese spinge gli apparecchi di

guerra con molta maggior sollecitudine di
quella che lo farebbero supporre le informa-
zioni che si possono avere.
Gli è per questo che per pochi giorni ancorpo

considerevole sarà riunito nel Palatinato e si
concentrerà fra Landau e Germershein.
Inoltre presso queste due potenze si costrui-

scono campi trincerati capaci di contenere quat-
tro mila nomini ciasenno.
I lavori di questi campi comincieranno og-

gidl ed a tal oggetto si prese un gran numero
di bradelanti.
È probabile che questi campi trincerati do-

vranno appoggiarsi sul campo badese stabihto

presso Philippsbourg, che è quasi Anito.
- Lo stesso giornale dà il seguente testo del

discorso del Trono all'apertura della sessione
delle Camere delWurtemberg.
« Nobili ed onorevoli signori:
« Vengo in momento assai grave nel mezzo

dei fedeli Stati del mio regno ad aprire la ses-
sione delle Camere. I due piii potenti Stati te-
deschi stan l'uno contro l'altro armati pronti a
combattere.
« La Germania e l'Europa seguono inquiete

lo sviluppo di una differenza lacui soluzione col
mezzo della guerra annallerebbe il frutto diuna

pace di cinquant'anni.
« I miei sforzi tendono e tenderanno ad al-

lontanare una tanta calamità.
« Per far questo in modo duraturo, bisogna

chela quistione dello Schleswigsfarisolutanelle
viedel diritto proteggendo gl'interessi della Ger-
mania: bisogna che la costituzione della Confo-
derazionesiaresaconformenibisognideitempi:
bisogna che il popolo abbia negli affari comuni
e federali quella parte che gli è dovuta.
«Voglio[ancora sperare che la pace sara man,

tenuta; se essa dovesse esser rotta, il dovere e
l'onore ci comanderebbero di intervenireadifesa
dei diritti dellä natione minacciati, a favoredel
diritto federale, e per la nostra indipendenza.

« Fermamentennitiad altriStatitedeschi che
con noi dívidono gli stessi sentirnenti, noi ter-
remo testa a tutti i pericoli che ci minacciano.
Ed allora mi sovverrò dei miel doveri riguardo
allo svuuppo interno del paese. Il mio Governo
vi dimanderà i mezzi necessari.
« Colla vostradevozionepatriotticavoiappog-

gerete i miei sforzi per 14 pace, ma noi per la
prosperità della Germania e per la conserva-
zione delWurtemberg non indietreggemmo mal
dinnanzi ai sacrificii che ei saran dimandati.
Conto fermamenteper c16 sul coraggio, sul sen-
timento del diritto, sulPamore per la patria del
popolo Wurtemberghese. Che Dio protegga e
benedica la nostra cara patria.»
PlßNCIPATI UNU. - Il .Tournal des Dá-

bais ha il seguente discorso stato pronunziato
il 19 maggio a Dnsseldorf dagli inviati rumani
all'atto della presentazione del plebiscito 10
marzo 1866 che elegge il principe Carlo Luigi
ed Hohensollern a sovrano della Rumania.

Signori,
Come ogm popolo giovane che aspira a Ti•

vere, e che ha la coscienza della sua forza, così
il popolo rumano ha compreso che la sua prima
condizione d'esistenza per una nazione sta nello
stabilire il principio di stabilità nel potere.
Seguendo l'esempio d'altre nazioni ha cercato

il suo sovrano ereditario nel seno di una famie
gha di savgue reale con tradizioni istoriche e

gloriose.
Gli è a V. A. R principe Carlo Luigi degli

Hohenzollern, che egli confida i suoi destini.
Noi siamo fortunati, o principe, di poter de-

Porre nelle manidi V. 1. R. l'atto che constata
il voto unanime della nazione rumana. L'Assem-
blea elettiva lo ha confirmato alla stessa una-
nimità.
Signore, il popolo rumano vi atten* con

viva impazienza. Oggi voi siete il suo legittimo
capo. La vostra elezione è la espressione della
volonta di una nazione autonoma, che ha agito
in forza dei suoi diritti secolari riconosciuti e
rispettati dai trattati europei.
Venite, o principe, a mettervi alla testa di

questo popolo, il quale fra tanti secoli di tor-
menti ha saputo mantenere intatta la sua na-
zionalità.
Venite in questo paese, vi troYerete la trac-

cia degli eroi e dei principi in oggi vostri þre-
deCG680Ti, O deguÍ Š€Ï VO8tri iÎÏRBirÍ SBt0BatÎ.
La nazione rumana ha fede nel suo avvenire

perchè ha la coscienza della sua vitalità, e co-
nosce quanto sieno abbogdanti le sue risorse.
Spetta a V. A. R. l'assiegrare questo avve-

nire. '

I vostri destini, principe si confondono fin
d'oggi con quelli della nostra patria Oramai
f1elle nostre preghiere unendo il vostro nome a

quello del nostro paese, impetreremo dallaProv•
ildenza di estendere la sua beneg tutela su
Carlo I, nostfoamato soYrano, e sadaRumania.

(firopa¢i) principe G. Stirbey, G. Costafgro,
B. Boeresco, Steege.

Russa. > RMorning Best ha da Pietro-
b

n gi n lepartico delcombatti-
mento dei Russi, comandati dal gendeR.
nowsky, con le truppe dell'Emiro di Boata
il 5 aprile. Durante la seconda quindicina di
marzo il distaccamento accampato sul Syr-Da-
ria fu sempre allarmato per le voci chePEmiros
riuniva gran copia di soldati e voleva assalire i
Russi.Le voci erano esageratsassai.Finnimentn'
il 4 aprile si divulgò -il grido che le forze del
nemico erano state vedute sul Syr-Daria a 24
verste di distanza dal campü russo. Il 5 d'aprilâ
fu deciso che uno squadrone di pavalleria dei
Cosacchi e cinque compagme d'infaderla con

quattro cannoni rigati forebbero un riconascia
mento. Appena la colonnasiallontanò dal campa
che la cavalleria del nemico, cpricò un piccolo
distaccamento di Cosacchi diOrenbo I quali,
però sostenuti da una compag d'infanteria,manita in Toro soccorso, respmseroFaašalto, e
costrinsero il nemico adare addietro.La colonna
si avanzò sulle orme del nemico in rotta e a 18
gerste dal campo incontrò un corpo considera-
bile. Lil'altura di una collina si vedevano nella
pianura del yourza Rubst forti droppelli di
cavalleria di Bogra , preceduti dagh sten-

dardi; era cavalleria de Beysdi Djuzak, Sa-
inarcanda e Oura-Tuba. Te e da armenti e

mandre appartenenti ai capt grano a cava-

lieri.
R generale Romanowsky, dopo avere aspin

tato che la colonna russa si fosse raccolta, a
vanzò la cavalleria sotto il comando delP am-
tante di campo Vorontzow, sostenuta da una
compagnia d'infanteria ed ordinò la carica del
nennco. Sul primo la cavalleria diBokhara, che
era quasi il doppio della russa, sostenne brav>
mente l'urto dell'ultima, e tentò anche a più ri-
prese di pigliar l'offensiva. I Cosachi però po-
terono rompere la sua linpa, li segni;arono per
piihdi20 verste, con la lancia in resta, con molta
loro perdita, facendo 15prigionieri. Dipiùs'im-
padronirono delle mandre che sono più di 15
mila capi. I Russi non perderono nissano.

AMERCA.-11NOVN. Edsf. LadaNROTSY0rÌ¢
11 maggio :
Si aspetta a Washington che il, Cornitato del

Senato per le finanze riporti sen2a altekazions
il bili del senatore Sherman per la fondesiano
di un debito nazionale.
Un telegramma di San Freacisäq del 6 dice,

che giunse un messaggiere speciale da los An.-
gelos con un dispaccio mandato dal comandante
del forte Grant algenerale Mason, annunelsndo
che il forte Goodwin nel territorio di Atizona
era stato preso da 2000 Indiani, la guarnigione,
tranne unsolo, massacrata e il forte arso. L'uo-
mo che si salvò era fuori alla caccia quando il
forte fa assalito, e assistè al trace fatto da una
certa distanza; egli vide il forte che ardera, e
udì per circa un'ora lo sparare dei cannoni. DI-
cesi che gPIndiani entrarono nel forte col pre-
testo di entrare in relazioni per un trattato di
pace, che il Comandante del forte aveva dal ge.
nerale Mason istruzioni di incpminciare.
Un dispaccio dal »Nuovo Westminsfer parla

di nuove escavazioni aurifere vicino alle miniere
di Big Bend. Centinaia di barche rinkontaäo il
fiume Columbia , cariche di minatori, e provvi.
gioni. Si buccina che i soldati di guarnigione
del Forte Colville, abbiano disertato con la
armi.

-- H Morn. Posthada Toronto 10 maggio :
Un telegramma del Nuovo Brunswick c'infor

ma che è stato promulgato lo scioglimento delle
Camere. Le nuove elezioni si faranno il 20.
Il Toronto Leader osserva « se il popolo del

Nubro Bronswick elegge per FAssemibles una'
maggioranza ostile alla Confederazionenon vi
è pill speranza che vi sia unione sino a elezioni:
nuove di qui a qualche anno. »
Quelli che sono favorevoli al progetto della

Confederazione sono miolto crescmti. Però il
Cape Breton Nesos dice che il voto dell'As-
semblea in favore della Confederazione ha scön-
tentato il pubblico del CapoBretonee Vittoria.
Non uno sudieci voterebbero nel Capo Bretone
per la Confederazione. *
Una petizione della legislatura della Nuova

Scozia alla Regina contro la Confederazione,
firmata da 23 membri ò stata mandata in In-
ghilterra con Pultima valigia.

IIOTillE E FATTI 0198881
R conte Michele Corinaldi faceva dono, non

ha guari, alPAccademia Albertina ed alla Pina-
cotecadi Torino di due grandi quadri a olio: il
primo è una copia del San Gerolimo del Cor-
reggio, fatta mirabilmente dal Morgari, di cui ò
riputatailcapolavoro -ilsecondorappresenta
laSacraFamiglia, ed è'di Granmorseo da Casale,
perfettamente restauratodal professor cavaliere
Arpesani.
S. M. il Re, per dimostrare all'illustre mece-

nate lasuasoddisfazionemandavagli unagrande
medaglia in oro espressamente coniatacoll'epi-
grafe: « Al conte Michele Corinaldip†omotore
delle.Belle Arti » ed accompagnava la meda-
glia con un ritratto firmato dalla propria mano
sovrana.

- Segue l'elenco delle offede di cavalli in
dono all'esercito :

La marchesa Vettori due cavalli;
Il Marchesefaolo Farinola un catallo;
Il conte Pietro Bastogiun cavallo;
B marchese Roberto Pucci tre cavalli;
Il signor Alberto Alcalque un cavallo;
Isignort baroni Levi fratelli offersero lire 1000

per l'acquisto diun cavallo;
II signor barone Lombroso capo medico del

Bey di Tunisi fece dono di due cavalli affricani
da sella.
- Ci scrivono :
Il Consiglio municipale di Borgo a Mozzano

(Lucca), a proposta del benemerito sindaco si-
gnor Agostino Benedetti, nell'Adunanzadel 28
cadente mese ha deliberato all'unaniinità di as-
segnare a titolo di onore e di conforto le se-
guenti ricompense e aussidii:
A tutti gl'mdividui del comune attinenti al-

l'esercitos alle guardie nazionali mobilizzate e
ai volontari che avranno meritato la crece di
onore lire 300 ;
Se la medaglia d'oro lite 200;
Se d'argento lire 100;
Se per ferite di guerra mutilati e resi inabili

al lasoro lire 200 annue;
Alle famiglie miserabui de' morti per ferita

di guerra lire 200 di anano sussidio; fryiranno
491 sussidio il coniuge paperstite conservang
là todovanta ed i Agli fino alla maggiore eiÌi.
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I genitori del defunto celihe miserabili e in-
capaci di lavoro avranno pare il detto sussidio.
Ha inoltre dehberato il Consiglio di promuo-

rere una soscrizione civica per raccogliere sus-
sidi a pro delle fami61is miserabili de' oombat-
tent.

-- La Commissione centrale di benencenza,
che amministrain Milr.no la cassa di risparmio
resedente in via San Paolo, nella seduta del
giorno 2G andantemaggioha deliberato di ero-
gare in occasionedellaprossima ricorrenza della
Festa nazionale del Regno d'Italia, la somma di
L. 130,500 in altrettanti assegni a corpi morali
e Istituzioni di benedeenza residenti nelle pro-
vincie a cui si estende l'esercizio delle casse di
naparraio lombarde.
Di questa egregia somma lire 30,000 sono as-

segnate al Comitato centrale milanese dell'As-
sociazione italiana di soccorso pei militari feriti
o malati in tempo di guerra; e altre lire 30,000
alle famighe povere dei contingenti delle pro-
vincipalle qualisiestende l'esercizio delle Casse
di risparmio.

io di Ca Spn Pietro (Bolo-
1. Ad ogni eq que cittadino di questo

comune sia soldato d11eYa, Volontario o facente
parte della Guardia Nazionale mobile è accor-
dato: un pream di L. 300 se saràfregiato dellainedaglia foro al valor militaxo; uno di L. 200
se la Inedaglia sia d'argento.

A. Èahsegnato un aussidio diL. 800ad ognuna
delle famiglie di detti militi morti nelle patrie
battaglie, o per la difesa dell'ordine interno.
3. Si è assegnato un fondo di massa di lire 20

per ogni individuo facente parte della Guardia
Nazionale snobile per l'acquisto degli oggetti
che il Governo lascia a suo carico.
4. Si è assegnato un altro fondo di L 1,500

per sussidio alle famiglie povere dei contingenti
chiamag sotto le armi.
5. In conseguenza di tali deliberazioni sarà

tolta ogni pompa che importi dispendio alla fe-
sta dello Statuto, enon vi sarà dote per lo spet-
tacolo d.'estated'opera ik musica.
- In Empoli il Consiglio comunale per se-

condere lo slancio della generosa gioventù che
4L49 numero concorre all'appello del Re per
compiere idestini d'Italia sia nell'opereito rego-
lare, sia nel corpo di volontari affidato al gene-raleGaribaldi,ha assegnatauna cospicua somma
per erogarsi in sollievo delle famiglie povere ri-
maEt0 prife dBÎ 80CCOTSO giOrnaliero dei gi0Tani
partiti per combattera lesupreme battaghe, ed
Êlm Stabilito premi ragguardevoli per i soldati e
volontari che otterkanno medaglie al valor mi-
litare, pensioni vitalizie per quelli cheper causa
della presente guerra resteranno inabili al la-
vero, e soccorsi alle fatniglie povere di quei va-lorosi che morranno m guerra.
11 Capitolo d'Empoli ha dato lire 200 al Co-

mitato quivi stabilito per raccogliere offerte a
pro delle famiglie povere dei contingenti.
- Nella sedna del 28 maggio il Consiglio co-

munale diTorino approvò senza discussione lo
stornodiL.12,000datlasommadiL.25,000stan-
ziataper la festa dello Statuto, e il loro impiego
ih sussidi alle fandglie dei contmgenti, essendo
le altre L. 13,000 impegnate per distribuzione
di pane ai poveri, e per aussidio alla Societàna-
Klanale delle corse.
Così saranno L. 12,000, oltre le L. 10,000 già

prima votate, ossia L. 22,000 in tutto che il co-
mune di Torino elargiràallefamiglie povere dei
contingenti.
- Ci scrivono:
11 Consiglio comunale di Rionero in Vulture

(Basilicata) nella seduta del 17 corrente maggio
ha deliberato po'soldati, siano dell'esercito re-
golare, siano de'corpi volontari o guardie na-
nonau mobilizzate appartenenti al comune di
Rionero in Vulture; i quali prenderanno parte
alle patrie battaglie per la indipendenza nazio-
nale:
Un premio dilira l,000 a colui che conqui-

störà unalandiera nemica;
Di lire 200 a ciascuno di coloro che riporte-

ranno la medaglia al valor militare;
Nonchè, per una sol volta, un sussidio di 500

lire a favore de'figli poveri de'militari che mo.
rissero in battagh'a, e lire 300 a pro de'genitori
poveri de'morti in guerra senza lasciar prole
1

infiËe, un sussidio pure peruna solvolta,
di lire 200 à ciascun mditare povero che rima-
nesse mutilato ed igabile el lavoro in conse-
guenza di ferite riportate.
Inoltre per cura del detto Consiglio, si sono

tini raccolte dalle offertede'particolari roprie-
tari delle somme di qualche rihevo, le li ven-
gono giornalmente somministrate all famiglie
bisognose de' soldati congedati richiamati ulti-
mente sotto le anpi.
- All'elenco, che giàabbiamopubblicato, dei

privati benemeriti per soccorsi ed offerteaucon-
tingenti e alle loro famiglie dobbiamo aggiun-
gere i nomi seguenti:
Marchese Giacpmo Brivio, di Milano - duca

Ludovico hielzi a'Ëryl, id.- contessa Clotilðe
Morando-Bolognini. id. -- inatchese Deferrari
duca di Galliera, di Genova- conte Francesco
Roncalli, di Bergamo - principe di Piombino
D. Antonio - Franchetti barone Raimondo, di
Torino - Giuseppe Verona, di Modena- Luigi
Bonanomi, di Ferrara - ingegnere Girolamo
Rovaglia, di Borsana (Abbiategrasso) - avv.
Carlo Meinardi, di Montalengile (Isrea) -inge-
gnere G. Ferrando, di Borgofranco (fyrea)-
Alessandro Legnazzi, di Lecco-Erasmo Piag-
gio e figli, di Genova- mons. Charvaz, arcive-
scovo di Genova-- conte di Cossilla, prefetto di
Genova.
- Nell'adananza del 18 maggio della Regia

Deputazione di storia patria in Mogena il mar-
chese Giuseppe Campori da lettura diuna espo-
sizione compendiosa della vita di Nicolò III
marchese di Ferrara allargandosi nellt narra-
zione del tragico avvenimento della morte della
moglie e di un figlio di lui, Parisina de Malate-
sti e Ugo ða Este. Fa seguito alla memoria una
copiosa serie di documenti che chiariscono no-
tabilmente leprivate consuetudini dei medesimi
e i costumi del loro temþo.
Modena, 19 maggio ISó6.

Il Segretario
GIOVANNI flAFFAELLI.

-Nell'adunanza del19apr. p. p. dell'Ateneo
Veneto il signor dottor Ferdinando Magrinileg-
geva una ena memoria avente per titolo: Ricer-
che storiche sulla origine e sullo aveluppo del
contrgttodiassicurazione marittime. Esaminate
le grandi scoperte ei secoli III e XIII e fra
queste, fatte alcune brevi consÏderazioni sitlla

importanza e sulla influenza economica delle
lettere di cambio, veniva atrattare del contratto
di assicurazione, descrisendone minutamente la
storia ed esponendo le cottirotersie, che sussi-
stono 3 gli scrittori sulla origine di esso. Nar-
ratone qumdiil successivo svolgimento, mostrò
le diverse fasi, a cui andò soggetto¡ e, colla
scorta dei più necreditati trattatisti, compieva
una monografiadi questo contratto, esaminando
criticamente in sul fiue le varie leggi, che lo di-
sciplinarono. Sulla lettura del dottore Magrini
prendeva la parola il car. Stefani.
H segretarie per le scienu, proÊ. Busoni, a

nome della Commissione istitttita ad esaminare
il fenomeno del gzo a BattfÁguese, verbal-
mente riferiva: ene, astenendolidaifattigene·
ralmentenoti, la terebrazionadelpozzoaSanta
Agnese nulla offriva di nuotoi desetido identica
quasi a quella attita neÌ perforamento di un
pozzoeseguito alcuni anni fa alla Gindeces; che,
raccolta l'acqua da una pozzanghera, che se ne
era formata, ed assoggettata ad iina prima atla-
lisi, la si era trovata priva di acidi e di sostanze
fertuginose, con qualche sale di calce, ma così
salsa da riuscire imbevibile; che per altro non
coincidendo ciô con quanto riferivano persone,
che l'avevano assaggiata al momento della ern-
zione, e che l'avevano trovata dolce, poteva be-
nissimo avvenire che la salsedine fosse in essa
prodotta dall'evaporazione, con cui il sale si
fosse concentrato, o dall'essere stata yr lungo
tempom contatto di sabbia, che poteva essere
salsa. Cha, come probabile causa del fenomeno
la Commissione ammetteva che una quantità di
gas, sviluppatodagli strati torbosi e condensato,
avesse, espandendosi, premuto così sul liquido,
da innalzarlo a stiaordinaria altezza. Che la
Commissione avrebbe riferito in qualche altra
seduta ciò che le fosse dato rilevare d'interes-
sante sopra un tal fatto. (Gaza. dï Yen.)

Giornale del genio civile, compilato nelMi-
nistero dei lavori pubblici. - È uscito il faaet-
colo no 2 -- bimestre marzo-aprile.
La parte non ufficiale è corredata di n•1 ta•

vole di disegno in grande formato ed à divisa
in sette articoli, i di cui titoli sono:
10 Passaggio delle Alpi Elvetiche mediante

una ferrovia attraverso il San Gottardo;
2e Carcere celhtrare di Torino;
3•Ferrovia da Bologna a Pistoia;
4• Prezzi normali di mano d'opera e di ma-

teriali perdiversi generi di costrazione;
5• Rivista di giornali - Memoria del profea-

sore RANKINE conteneBLO Popole sempitdi per
calcolare l'effetto estile del vapore;
60 Cenni bibliografici -- Opera del commen-

datore Cialdi sul moto ondoso del mare e smRe
correntidi esso ; ,

7 Cenni necrologici sullo ispettore delGenio
Civile, commendatore Moglino.

--- Leggesi nel Daily Nesos del 25:
Novecento miglia circa del nuovo cavo tele-

grafico atlantico furono con buongsito chiuse in
grandi bacini a bordo del Great Eastern. Uno
steameraelice l'Albany, appartenenteallaCom-
pagnia del pacchetto avapore ilDíamond, aiutò
alfesecuzione di questa impreso il Governo
ha inoltre accordato i servizi del vascello di Sua
Maesta Il Terriötle per accompagriare la spedi-
zione. Attendesi la gran marea del 28 giugno
per far uscire il Great Eastern dal bacino, e
uno o due giorni dopo questa nave partira per
Beerhaven. Quiviresteräunaquindicina di giorni
e partirà di nuovo per collocare il cavo.
-- Siccome l'utilità della talpa è stata con-

testata, crediamo, dice il Cosmos, di ðover fare
di pubblica ragione un'esperienza stata fatta to-
stè e che mette fuor di dubbio i servigi che
quell'animale rende all'agricoltura colla distra-
zione dei vermi bianchi, deilombrici, ecc., come
pure colla fognatula naturale ché fa.
In un comune dg Canton di Zurigo trattavasi

ultimaniente di scegliere un.cacciatore di talpe.
Un osservatore intelligente 11 signorWeber esa-
minò con diligenza lo atomaco di quindici talpe
state prese in luoghi diversi. Non vi trovò trac-
cia alcuna di pianta o di radice di pianta, ma
resti di vermi; e se la talpa avesse mangiato
vegetali sarebbesi pur dovuto trovarne qualche
avanzo tanto più che si digeriscoito più difficil-
mente. Non contento di questa espelienza egli
chiuseun certo numero di talpe, che non gli fu
troppo agevole di trovare, in una cassa piena
di terra, coperta in gran parte di erba fresco.
Poi mise in una cassa vermi bianchi e vermi di
terra. Weber notò che due talpe avevano man-
giato in nove giorni 341 verme biancp, 193 ver-
mi di terra, 25 bruchi e un sorciopelle e ossa,
che era stato cliiuso vivo nella cassa. Diede po-
scia alle talpe carne cruda, tagliuzzata, mista
ad alimenti vegetali. Le talpe zirangiarono la
carne e non toccarono ivegetali. Da ultimo non
porse loro che vegetali, e in 24ote le talpe mos
rirono di fame.

Un altro naturalista avrebbe calcolato che
due talpe distruggono in un anno 20 mila vermi
bianchi.
Risulta da questa sperienza che bisognerebbe

moltiplicare letalpeanzi che distruggerle. Unico
danno che recano son que' meandri sotterranei
che chiamansi topinare, danno però facile da ri-
parare con un colpo di zappa e qualche volta
con alcuni colpi di piede.

AININISIBul0.il DELLLFOSIE ITALIL%E. i

Ornem sa Ptaxata.
Nota deRe lettere e stamps giacenti alfugcio
di affraneamento per difbito di regolare af-
francasione dal 21 al 27 maggio 1866.
Lettere:- Cose Mi¾ Roma- Ifick Uda,

Melbottrae - Jordan J,osephine, Lisbona -LailréF. G., Buenos-Ayrys AVatlfer Charks;
New &lande - Vice-patroco di san 1tocco,
Roma.

Stampe: -- Bozzalla e sgli Antonio, Creve
enore -- Eucciarelli Lorento, Asciano - Bedi-
gello Ug Smirne -- Brasginifratelli Forli -
Cachard

,
Adro -gucchi AdeÌ Firenza

- 06&ti Sal ore, Bolognpy 0ormi F. M.
Carickmajos - Colucci Leoþoldo, Parma -
Dadds Dumenico, Grumello- Deneciria Gior-
gio, Costantmopoli - Delgreco Giuseppe, An-
cona- Defabris car. Emilio, Firenza - Forti
Samuele di Cesare, Aleedandria d'Egitto - (3)
Francia Edmo, Vervieree- Falcini Mariano,
Firenze - Formilli Adriano, Alessandria d E-
gitto- Gioia ingegnere, Alessanaria 'Egitto!
-- Langpfeldt Massimdiano, Berlino -- Laroche
ingegãere, Port Said - Laroisa, Suez '- Ma-
quardt Ch, Bruxelles - Masi Raffaele, Milano
- Nardelli Marino, Andria - Perez Carlo,
Isola d'Elba - Peacoke Vanin, Stanta- Ros-
selli Giuseppe, Tortona .--- Rosselli Filippo,
Pavia- Sciama direttore generale, Cairo -
Souzogno Edoardo, hulano- Spada Gipseppe,
Jesi - Saglietti avv. Giuseppe, Alba- Taglia-
ferro B., Malta- Tissot, Cairo - Trompeo
Luigia, Torino - Voisin, direttore generale,
Suez - Valentin ingegnere,Bruxelles.

ULTME 110TlZIB

B fleTecuo del Re fu ga parecch; fra iRegii,
Prefetti, per richiesta loro fattanedai municipf,
interpellato circa la opportiinità, in quest'anno;
dicelebrareosospenderolafestanazidualedello
Stat,uto.
11sig. miliittro gell'interno rÌspgse, regãÈ

meglid opportuno l'infralàieiànf liteelebiazioW
della suddetta festa, cog'intente specialmente
che le sonune per la, medesima assegnate, 79
gliansi erogare o(apto dellamigliede'contin-
genti, ed in apaloghe opeo dibaneficenzae pa.
triottiche Lberalitisperòþÿ,,i,dally Autorità
provinciali lasciare ogni decistone atal riguardo
alla libera iniziativa deimunicipii.

,
B MoAi(gur Universel þ:
« Moltigiornali esteri hanilä pretosoblie tra la

Francia, l'Italia e la Prussia esista un trattato
segretä, in forza del qualelaPrussia s'impegne-
rebbe, in caso di guerra, a oklere alla Franciale
provincie renane e l'Italia la Sardegna.
« Noi dobbiamo dichiarare che queste notizie

sono false sotto ogni rapporto.
4 Il governo francese non ha impegni cli sorta

colle potente estere s.
- La Nat.Zeit. del 27 pultblicò una nota in

data del 22 del conte Bismarck in risposta alla
notif del Wurteniberg stata ritnessa il 20 a
Berlino, e colla quale il governodelWurteniberg
dichiara associa ei egli sforzi pacifici della
Baviera.
Il conte Bismarck fa osservare che la Prussia

non poteva ritenere ilWurtemberg autorizzato
a dar consigli nell'interesse della pace dal mo-
mento che insieme all'Austria ed alla Sassonia
egli era stato il primo a provocare ooi suoi ar.
mamenti la tensione attuale.
- La Agens. Havag ha da Bprlino 26 :

In leguito stila neutralità degli Stati (della
Germania meridionale la Prussia non cercherà
alleanza cogli.Stati tedeschi del Nord.
La Ërnasia si limiterà a vegliare che i punti

Strategici, come per esempio Amburgo, nonven-
geno occupati dai nemici.
La neutralità della Germania non sarà mi-

nacciata che nel caso venisse riorganizzato l'e-
eercito dello Schlesvig-Rolstein.
Ilgranduca di Meckleinbourg nog pasumerà

alcun comando superiore prínia delle guerra.
S. A. La assieugpto tinklehe tafSciale Anperiorè
della sua devozione alla Prussit.
Ladivisione del Mecklembourg non sarà mq-

bilizzata che nel caso che la guerra fosse por-
tata nella Germania settentrionale.
- Sulla fede di êorrispondenze da I)reada la

Patrie dice ehe sotto gianspici lla Regina 11
partito della pàce guadagna ognigiorno terreno
a quella corte.
Il re Giovanni sarebbe ora disposto a convo-

care le Camere senza aspettare il risaltato della
conferenza.
- H Constitutionnel dice che nelle Camere

della Baviera e del Wurtemberg pare che la
maggioranza si dichiari per una neutralità ar-
mata la quale permetta all'occasione di prender
parte per l'Austria.

- La Corrisp. Gener. di Vienna annunzia la
morte del principe Paolo Esterhazyde Galanths
avvenuta il 17 corrente a Ratiebona. Nato il 10
marzo 1786, il principe entrò in principio del
secolo nella diplomazia come ambasolatore au-
Striaco a Dresda. D'accordo col principe di Met-
ternich e col principe di Schwartrenberg., con-
tribuì allaconchiusione delmatrimonio diNapo-
leone I con Maria Luigia. Nel 1813 il principe
si trovò a Praga nel tempo del,Congresso, e le
Sue Strate, OYe CORVenifano gl'mviati di Russia
e Prussia e gli agenti francesi, avevano impor-
fowra moni a ruolo a nella «Inl fin wynn NT 1

1814, duranteil Congresso di ChâtilÏon, accettò
unamissione segreta per Napoleone nell'intento
d'indurlo a fare la pace. Più tardi fu ambascia-
tore a Roma e nel 1825 assistè come ambascia-
tore d'Austriaall'incoronazione di Carlo X. Am-
basciatore a Londra prese molta parte ai nego-
ziati che riuscirono alla fondazione del Regno di
Grecia e a(quella del Rego del Belgio e nel
1811 si ritiro nella vita privata. Tornõ momen-
taneamente agli affari nel 1848 per tenere la ca-
rica di ministro tingherese presso la Corte im-
periale sottoilminisetro Bathiany.L'ultimamis-
sione del principe fu iluella di rappresentate
l'Austria nel 1856 all'incoronazione dell'Impera-
tore di Russia Alessandro II.

Ia una radunanza del partito progressista
della Camera bavarese tenutasi ultimamente a
Ganzehensen si convenne di non accordare al

governo i crediti dimandati che a condizione
che esso si impegni 4 cooperare cph'AustriA in
favore dell'indipendenza dei Ducati e della in-
stallazionedel duca di Augustenbourg comaso-
vrapp dello Schlesvig-Holstein.
Il Comitato nominato da'la Camera del Wur-

teniberg per stucilare il progetto di credito'mi-
litate è pure in maggior park¥composto di
amhet fern..awnli .11. nutratif& .,1 .11. et

leanza coll'Austria.
-- R Journal de FrdNefort ha da Amburgo

che il gabinetto di Berlino avrebbe invitate le
Città Anseatiche ad avvicinarsi alla frussia per
quanto si riferisce ad una unione militare.
Incoraggiato dal voto favorevole alla Prussia

statodato dalle CittàAnseatiche nella penultima
seduta della bieta di Francoforte, il ministro
prussiano signor de Richthofen sarebbe stato
incaricato di una missione a quest'oggetto.

Molti governi sembrano disposti a protestare
i contro ladiscussionedella riforma federale nella

Conferenza, ritenendola come una ingerenza
negli afhylinternidella
Si dice che questa questione verrà trattets

nella prossima seduta della Dieta,
- Si legge nella France:
Le primo comunicazioni scambiate fra le po-

tenze impegnatenelconditto nonlascianopi4al•
con dubbio sulla loro risoluzione di assistere
alle Conferenze di Parigi.
Non si sa ancoradefinitivamento se la Ger-

maniasi fark rappresentare da unministro degli
Stati secondari; ed in tal caso la scelta cadreb.
be stil sigadr de Beyst.
A tal proposito però si active da Francoforte

alla Patria ebe la conférazione penserebbe,
bensì a farsi rappresentare alle Conferenze di
Parigi da un ministro de51i Stati medi; mache
lo sceglierebbe fraquelliche nelle attuali ciroo-
stanze si trovassero meno impegnati di g¾e.
non lo siano i signoride Beast e de Pfordten.
- La Patrie dice che un dispaccio partico-

lare annunzia che il gabinetto di Berlino ha fia-
sato le elezioni pel 18 del prossimo giugno
- Si scrive da Vienna, 25, alla stessa Patrie:
Continua il passaggio delle trappa e questo

movimento dà una vita straordinaria alla cm
pitale.
I reggimenti tedeschi che eranoqui diguar-

nigione sono partiti ieri alla volta di Olmuts

per essere incorporati nell'armata delNord,essi
sono stati rimpiazzatida reggimenti croati.
- La France dice che nell'ultima 60AR$4

della Conferenza per i Principati Uniti le po,
tíanse che vi erano rapýresentate avrebbero de-
eino di goa mantenerealenas re)azione uffinlale
col governo de} principe di Hohonkollern.

DISPACCI ELETTRICi Pil1VATI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 29.
La Patrie dico che la risposta prussiana nún

contiene le riserve indgte nel telegråduna di
Berlino.
.La France assicura che hona arrivate leri•

eposte deti'AugtriA, alk Prussia, dell'Italia e
della Ceniederazione Germanim e afFerma che
soÀo 'tatte favorevoli. Dice che ci vo o quat-
tro giorni per ilssare l'epoca della rmmonedells
Conferpnza. Credesi che la questione de1Veneto
verrä trattata dopo quelle dei Ducatie della rl-
forma federalii

Madrid, 20.
Il ministro delle finanze, per motivi disalute,

ha dato le sue dimissioni, le quali furono accet-
tate. 11 ministro delle colonie, Canovas del a
stello, fu incaricato dell'interies di quel porta•
foglio.
La Banca anticipò al Governo 25 m0ioni.

Londra, 29.
L'Herald dice correr voce che ilministro del

Chiû abbia chiesto itti i tuoi passaporti.
'

Roma, 29.
Invia Baþ¾uino è precipitato il pavimento di

un quarto piano sfondando tutti i piani sot-
toposti e travolgendo cires 100 persone. Sinora
furono estrgtti 8morti e 22 feriti.

Napoli, 29. '
Parecchi giovani delle più distinte famiglie

napoletane si arinolarogo volontari nei reggi-
menti di cavalleria.
Si è costituito un Comitato di soccorso per

le famiglie povere dei contingenti.
I municipi continuano a fissare premi pei

combattentichemaggiormentesi&stingueranno.
Dresda, 29.

E presidente della prima Camera nel suo di.

scorso d'apertura disse ghe se 4 newtralità non
haptava a tutelare is peo e il dicitto ininac•
ciati, dovetasi agire risolutamente per dare la
vitÊOEin aLdiritto.

Ragusa, 29.
Una fregata, unatorvetta e un ärviso turco

sono giunti ad,Aptivari pe; garantire, l'Albania
contro i volontari italiani.

Carlsruhe, 30.
La Çgrepra dei degatati votò il credito mili-

taxe chiesto dal Governo, apprpva gne la po-
litica papifica e i tentativi di-nan mediar,ione ap-
poggista sußli armamenti e sull'accordo degli
Statt medit.

Francoforte, 30
Le note identiche dellepotánze mediatrici in-

rono rinviate ad una Commisgione composta dei

tember6 e deß¾esia FJettorale.
Si dà per- positivo che il ministro Von-der-

Pfordten sara nominato pleiligotenziario della
Çÿnt'ederaiione alla coÀerença.

Ber11no, 30.
Ja Gasset¾ del Norismentiàce che la Prus-

sta abbia sospeso la concentrazionedell'armata

ed aggiornato l'invio deireggimentislélla Guar-
dia. Continus il cepcentrame,atg 4ell'arnipta;
vennero solo esteel gii acq enti di al-

cunicorpi, per pronedere meglio al loro allog-
giamenta e perinaggígr comodo degli abitanti
chadevana fornirjoro quarlige.
140 BieBBO TERÎQCO þBO

con dire che now yuploi dingenticare che il Par-
lameqto tedesco è la pace.

SPETTACOLI D'O
THIROPA61.IANG, ore 8 ij - drammatica

compagnia diretta da A. Majärom'rappresenta:
Doq Giovanni, stramma storido fantastico in

cinqqq alti ea ogo quadri di A.9 (padre).
La musica òagritta espgsagie¼e paertre
Michele Ruta. ÈËultimo allo n

,

na diver,
timente dansan‡a,conpassoasoloeseguito daBa
prima hallerinamignora Malvina Lasers.
roynixl virroato Exatna -Biposo.
THIRO RECCHjÇd in assa Madoliha-lisp,

presentazione tutti i giorm.

;meio cmans sm0BOLO610W
Danissi Museo di Pistes - Firense±9maggio 1866.
Baromat;q quasi stazionario. femperghura

poco eresciata. Cielo qua e 14 antplese. Mare
generahgente calma. Dominano i ti deboli
del seconilo q te.
Stagfontia tente;nonperi,celodibuyasebe

esssayanesi astronglasicgs

Barametro a metrl 9anthu. 3 pom.' 9 pon.
72, 6 sat livelIã del
mare « ridotto a - m me

sero .........,......... 7540 754,0 756,0

TÂrmainatro esp
6rado ..........,....... 21,0 27,5 18, 0

Uniditgrelativa...... 140 87.0 .0

Stato del sisto......,. gegeno amelq aqvolo

Yento ed e deWie

m....... + re,a
Temperatura

Mielms + 1
Minima nella notte del 30 massio ‡ 16,3

usmo ememaanu som cessump gircase, 30 ma I 88(

y a 1. ons o aamat L D
! L & L B sa.m

endità Itat. 5 i god.i gen. 66 43 50 43 25 s, a

a y ......... Et aprile 53 · 32 20 • •
pr 5 •¡, y i sea. 60 840 e • • • • •

bb. Tesoro 1849
, , y ,
a 1860 1000 1350 . • • •

Dette Banep Nuion.
gel R d'lialla; • • 1000 • • • • • •

ntoToseana la sott. 250 e a e a x •

Banes .
It. god. I gaa. 66 500 a a • • • •

00bg.h Tabacao..,, a • 1180 e a oe a a

Ar. ms. FF. Bolaanb. y i ott. 65 500 m a a a • •

Dette con prelas.5°i.
(Ant.cent.Toscane)• • 500 • • • • • •

(ibbur. ellesud. * • 500 m a a * • •

Obb f .FF.RD-.a 4 500 e a a e a a

As. ant.
.

FF. Idr. • sen. 66 420 a • • • • •

Dette (ded. il suppt.) • • 420 a a 4 • • •

Obb. 3•¡. delle sudd. • • $00 174 a a a a a

Dette.............. • iott. 65 120 e • » • • •

Obb.&•LSg.FF.Mar.sigem.¾ 500 a s a s s •

Dette (Œed. 11 suppl.) • • 50¢ • » • • • •

As. SS. FF. Merm.. = • 500 * • 150 e • •

Obbl.3°i, delle dette a i aprile 500 • • • • • •

Ob. dem. 5 lo serie c. • • 505 305 * 299 i a •

Detteserie noncomp.» • 505 • • • • • •

l
. com. 5°1. obbi. • i Sen. 66 500 a a a . . a

', in sottoscris.. • • 500 m a e a a ·

De ubarate...... . . 500 69 . . • e •
[m r. com. di Napoß • • 500 e . . • à •o.itodMNed..... e i 500 se en a e

Pangele o Caselli e

Motore &

5 SS ab BB

• • • 's s
~

Beno .... 30
a a e y a • Detto .... 60
• • • • • • Rom....... 10 470 460
, , , , , , M.... 30

Asooma..... 30
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.

. . . . . . Detta
.... 90
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e e a a e a ausrmaan.. 90
. a a . . . Ammano.... 90
a a a e e e Losen..... 30 27 50 27 a

e a a e a a Detto.... 90 27 • 26
. a e a a . Pumr......30108*/4107
e a a a a e Detto .... 90 107 ff, 100
. . . . . . Iaon ....., se
i i i i i i ¯Ditto

....
so

a y a es a x ËABBIOMA... $Û
• a a a e a Napoleonid'oro 2i 70 21 60
85 as 58

'

. . , , 4 speappaampasolo

as 99 pa

• •i3350 . •

sms aoss-Ts was raosamo

TALogi A PREMI nuso runo

Asiont strade Ferrate Livornesi............i................ * • • ¼ • • •

Dettexeridionall.................................,......... • m a se . » • • a .

OSSERVAZIONI
Pressi Anni del 5 We 43 25 per contanti.
Prezzi di compensazioni: Rendita 50l0 43 25; id. 3010 32 50; Banca Tosc. 1345, 1200; Azioni Liv. 40;

Obb. dette 173; Obb. Maremm. 50; Az. Mend. 150; Obb. id. 120; Obb. Demaniali 30a ·

BSmdsee Ammone Moswma.

FRANCEBCO BARBERIS, geresis
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Errata-Corrige. - Nell'avviso num. Errata-corrige. - Nell'avviso di na-
1353, pubbicato nel n• 144 Garretta mero 1387, inserito nella Gazzetta del
Uticiale, 26 maggio corrente,ove leg- di 28 endente di n• 146, ore si legge
gesi primo gennaio 1865

,
si legga 17 febbraio 1865, leggasi invece 1866.

primo gennaio 1866.

Cassa centrale di Risparini e DepositiPES INFORMAZIONI D'ASSENR in Firense.

Il tribunale civile di Chiavari
,
con

decreto 11 aprile 1866, mandò assu-

mersi informazioni sull'assenza di La-
TagninoDomenico fu Bartolomeo, con-
tadino, già domiciliato a Comuneglia
comune di Varese Ligure.
Chiavari, 28aprile 1866.

1101 A. Ihscxio, causidico.

Prima denunria di un libretto smar-
rito della serie terra, segnato di num.
124842, sotto il nome di Niccolini Pie-
tro, per la somma di tire 1,000.
Ove non el presenti nessuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto, sará
dall;Cassa centrale riconosciuto per
legittimo creditore il denunziante.
Li 28 maggio 1866. 1405

PER INFORMAZIONI D'ASSENZA.

Sulle instanzedi Bartolomeo Arata
ÊŒ ÛDmenito, proprietario domiciliato
a Cicagna, il tribunale elvile di Chia-
Varl, un decreto it aprile 1866,
mandò assumersi informazioni sull'as-
senza del di lui fratello Stefano, già
domiciliato, e residente a Cicagna.
Chiarari, 28aprile 1866.

I102 A. Mascmo, causidico.

INFORMAZIONI D'ASSENZA.

E tribunale civile in Milano con
provvedimento in data 24 febbraio i866,
sull'Istanza diCamilla e Teresa Casi-
raghi ordinarnassumersiinformazioni
sull'assenza di Franosco Gasiraghi,
domiciliato nel comune del Corpi
Santi di Milano, e ne commetteva gli
esami al signor pretore del manda-
mento VIll in Milano.

1102 Arv. Acan.r.x Namu.

EDITTO.

Si rende noto al pubblico che con
sentenza proferita il 18 maggio 1866
dal tribanale civile e correzionale di
Pisa

, giudicante come tribunale di
commercio,
Tennedichiaratospertoilfallimento

del signor Antonio Tassi, commer-
elante domiciliato in Pisa con riserva
dideterminare il giorno in cui ebbe
lungo la cessazione dei pagamenti.
Fu nominato in giudice commissario

alla procedura del detto fallimento il
gladice Tito Gori.
Pu ordinata l'apposizione dei sigilli

a norma degli articoli 562 e seguenti
del Ondice di commercio.
Ya nominato in sindaco provvisorio

al fallimento suddetto il signor Tito
Bombical, possidente domiciliato in
Pisa.
Pu destinato il primogiugno 1866 a

ore 12 meridiane per la riunioneavanti
11 giudice delegato nella Camera di
consiglio di questo tribunale, dei cre-
ditori apparenti epresunti alroggetto
di nominare il sindaco o sindaci deli-
attivi al fallimento suddetto.
Fu ordinato l'arresto e la custodia

del fallito nelle careeri dei debitori ci-
Vili da farsi eseguire dal procuratore
del Re.
E ânalmente vennedichiarataprov-

visoriamente esecutoria la suddetta
pantenza nel modi ed agli effetti del
tigente Codice di commercio

, po-
nendo le spese del giudizio a carico
degli assegnamenti del fallito, e da
þrelevarsi con privilegio.
Dallacancelleria del tribunale civile

e correzionale di Pisa.
Li 28 maggio i866.

MANIFESTO.
I
i Il signor geometra Enrico Strada di
questa città qual cessionario della
cartella del debito pubblico del Regno
d'Italia, n' 50854 della rendita di lire
cento, intestata all'ora fu causidico
Alb:no Strada, pure di questa città,
ivi deceduto il primo febbraio 1865,
chiede liberarsi tale rendita dal vincolo
della malleveria che lo stesso Albino
Stradaebbe a prestare come procura-
tore esercentearantiquestotribunale.
Vigevano, sedicimaggio

milleottocento sessantasel.

Il cancelliere del tribunale
Sottoscritto: Psaostmo.

Per copia addi 16 detto:
i808 Bossi, vice-cane.

AVVISO.

Con pubblico atto del di otto mag-
gio andante, rogato ser Ettore Be-
nucci e registrato a Volterra 11 16 di
detto mese ed anno, il signor Michele
del fuFrancesco Gwducci, possidente
domiciliato in Castel Nuovo di Val di

Cecina, avendo ceduto l'amministra-
zione di tutti i suoi beni per il lasso
di anni dodici ai signori Guido Gui-
ducci e Ferdinando Bruscolini, pure
possidenti domiciliati in Castel Nuovo
suddetto, si rende noto che tutti gli
atti interessanti la detta amministra-
zione, dovranno essere notificati ai
predetti amministratori al suindicato
loro domicilio, e che non saranno ri-
conosinti l detsiti che si contraessero
non tanto dal di loro amministrato,
quanto dai di lui Egli, non esclusi
quelli che si trovano fuori della casa

paterna per ragione di studio
,
in

quanto che gli stessi amministratori li
forniscono del mezzi necessari per vi-
Vere decorosamente. E tutto ciò si
rende noto ad ogni buon fine ed ef-
fetto,e perchè nonpossa allegarsene
ignoranza.
Castel Nuovo di Val di Cecina

Li 21 maggio 1866.

Per i signori Guido Guiducci
e Ferdinando Bruscolini:

Il notaro
1403 Dott. ETTORE BENUCCI.

GLI APOSTOLI
DI

EliNEST0 RENAN

Traduzione italiana di Eugenio To-
relli-Viollier.
Un grosso ed elegante volume in-6t·
L 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato

livice-cancelliere Dirigersi a Giuseppina Barberis,
1400 N. Cuscal. Fondaccio di San Niccoló, 23, Firenze.

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
comer.ato

NEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

11 yme d'abbnenamente è lissate com0 BegiB:
Per le due Per la sola Per la sola parte
parti riunite parte umciale non nŒciale

Per la Capitale . . . . . . . . . L. 21 10 25
Per le Provincie . . . . . . . . • 24 f 2 17

Byene iq¡]i arretrati cioè delle serie 1863-64 è di lire 14 40 per cadana
e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:

Sola parte ufEciale Sola parte non ulaciale
del 1863 L. 9 * del 1863 L. 5 40

m 1864 a 5 60 a 1864 e 8 80
m 1865 m i2 • · 1865 e 17 a

Non si fanno abbnonamenti che per una serie completa di sei fascicoli. Il
pressosi paga anticipatamente per non meno di un semestre.
Le dimande d'abbuonamento debbono essere dirette franeke alreditore

A. Ds 6AsTam in Firenze, via Cavour. n° 33, accompagnate da corrispondenti

LE ALPl
GIORNALE QUOTIDIANO

Thee. Sam. Anno
TORINO a domicilio e Provincie

. . .
: . L. 6 11 22

Un numero séparato cent. 5.

Le associazioni si ricevono dalla TipografiajExzer BoTTA, in Terine via D'An-
gennes palazzo Carignano, in Firenze via del Castellaoeio, 20

M IIODE ILLESTR£E
JOURNAL DE LA FAMILLE

rixIsl - Inne VII.

Trim. Sam. Anno

Giornale e modelli
- . . . . . . . L. 5 • L. 9 a L. i7 e

Comosopraefigurinocolorato . . . a 9 a af7 a •32 s

Modelli illustrati
. . • i 75 · 3 · · 5 .

Le associazioni si ricevono da 4. Pol.vsam, recapito alla cartoleria Giulian
via del Prqqogsplo, n• f 7.

VIA CA TEI IEACCIO VIA D ENNES

20 g

SI E PUBBLICATO
IL PRDIO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

CIA00110 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI CERRA, ORAZIO SPANNA : GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

PREzzo L. ¶.

Trovansi vendibili presso la soidetta Tipograia i seguenti Begistriin materia penale :

I.. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 x

C - Registro dei Gorpi di Reato (carta imperigle) . . . . 20 >

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . . . 20 >

X - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . .
24 >

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .•............20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 »

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) .
.
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) . . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trevansi vendibili presso la suddetta Tipegralla isegmenti Registri, Stati, ecc.

Prezzo per ogni cento fogli
comprest I aritti postali

1. C•

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall"articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . .

. . . . . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, 3Iod. n* i, articolo 412 della Tariffa Civile
23 dicimbre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . >

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Afod. n* 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 »

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n• 2626, e della citata Tariffa,
blod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, 3Iod.n 4,
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo puo) . . . . . 5 ,

Registro generale delle indennità di trasfetta edkaltre spese anticipate per
atti in materia penale, blod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (caNa imperiale, a mano) . . . 15 »

Estratto del Registro generale delle indennita di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, 31od. n• 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . . . . 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarifa penale (carta da stato, '/, foglio) 5 »

Trovansi vendibili presso la suddetta Tigegraia i seguenti stampati pel Casellario pudiziale
istituito col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogli

f.. C .

Cartellini, Mod. n°.1, art. i del Regolamento -

. . 2 50

Note di trasmissione, blod. n° 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, 3Iod.
n° 3 , art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale
correzionale,Mod. n° 4, art. 15 delRegolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n° 5 ,
art. 15 del Regolamento

(carta turchina . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalitå rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 >

Note di sopravvivenza, Afod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firenze) ed
ccompagnate da corrispondente vaglia postale.

I COMUNITÀ DI BUGGIANO

EDITTO.

Il sindacodi Buggiano in esecuzione delle deliberazioni dei 23 luglio 1865

e dei 23 aprile 1866, rende pubblicamente noto:
Essersi aperto il concorso per la elezione del segretario comunale con l'an-

nuo stipendio di lire mille in conformità della It¾ge del 20 marzo 1865.
Quindi assegna il terminedi giorni venti decorrendi dalla data del presente

editto, a tutti coloro i quali volessero attendere a tale impiego, e li previene
che nessuno potrà essere nominato, se avantinon avràgiustificato:
1*- Di essere in età maggiore.
2• - Di non essere stato mai assoggettato a pene criminall, o condannato

per furto o attentato, frode, eee.
3° - Di avere riportato la patente d'idoneità dal signorprefetto della pro-

sincia in seguito ad esame formalmente subito.
E tali documenti da farsi pervenire franchi di posta, a quest'uSizio. E con

tutti gli oneri, ed ingerenze prescritti dagli ordini veglianti.
Dall'uffizio comunale del Borgo a Buggiano, li 29 maggio 1866.

1406 1. Quirici.

MUNICIPIO DI CA3TELNUOVO BERARDENGA

AVVISO DI CONCORSO.

Il sottoscritto sindaco inerendoalla deliberazione dellaGiunta presaperur-
genza nel di 17 marzo p. p. colla quale veniva dichiarata vacante la condotta

medico-chirurgina, con residenzanel castellodi Vagliagli attesa l'accettazione
della rinunzia del sig. dott. Angelo Crociani, invita tutti coloro che bramas-

sero concorrere alla detta condotta a far pervenire al suo uffizio in Siena, fran-

chedi posta entro giorniventi dal di della pubblicazione del presente avviso

nella Gassena Ufßeiais, nella Gazzettadi Firenze e nel Giornale settimanale di

Siesa, le loro istanze in carta bollata, corredate delle rispettive matricole, e
dei consueti certilicati.
La provvisione annessaalla condotta medesima è di lire italiane mille due-

cento annue con gli obblighi seguenti:
i* Residenza permanente nel castello di Tagliagli;
2• Cura gratuita ai miserabili del comunello o circondario di Vagliagliesclusi

quelli compresi nelle parrocchie del circondario addetto all'altromedico resi-
dente in Castelnuovo Berardenga. Per miserabili s'intendonoquellinon sotto-
posti a tassa sulla ricchezza mobile;
3' Cura gratuitaagli esposti ed inoeulazione del virus vaccino tanto a questi

quanto ai miserabili del suo circondario;
4• Prestarsi gratuitamente alla visita del commestibili, quando venga ri-

chiesto dalla competente autorità;
5• Tutti gli altri abitanti del comunello di Tagliagli compresi nel reparto

della tassasulla riechezza mobile che chiameranno il titolare ad una cura

qualunque dovranno pagarlo;
6° Dovrà prestarsi alla visita dei militari e a tutti gli altri oneri voluti dalla

legge ed ordini veglianti, come pure dovrà uniformarsialle altre disposizioni
governative che potessero venire emanate;
7• Non potrà assentarsi dal suo circondario che previopermesso delsindaco,

e dovendo l'assenza prolungarsi al di là dei tre giorni occorrerà il permesso
della Giunta; e tanto nell'uno che nell'altro caso, dovrà farsi sempre rappre-
sentare da altromedico di sua soddisfazione, e a tutte sue spese.
In caso di rinunzia il titolare accorderà al comune tre mesi di tempo per

provvedersi di altromedico; e nel caso che venga licenziato godrà egli pure
uguale spazio di tempo per provvedersi altrove.
Per ulteriori schiarimenti i postulanti potrannodirigersi al sottoscritto.
Dall'ufôrio comunale di Castelnuovo Berardenga, provinciadi Siena.

Li 22aprile 1866.
Il sindace

1019 Dott. 9. Bandiera.
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-"4"- EREDI BOTTA -

SI E PUBBLICATA
la 2• Edizione in-16•, formate taseabile

CODICI DEL REGNO D'1TALIA
CIOÈ:

Conics Civu.x corredato della relazione del ministro

Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del 25 giu-
gno 1865 - dell'Indice-Alfabetico-Analitico -

delle disposizioni transitorie - del R. Decreto
concernente l'applicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per l'ordinamento dello Stato Civile - della legge
sull'espropriazione per causa di pubblica utilita-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere dell'ingegno e del R. Decreto per l'esecu-

zione della medesima . . . L. 2 50

CODICE DI PROCEDURA CIVILE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in

udienza del 25 giugno 1865 - dell'Indice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del R. Decreto di rettifica dell'art. 134 dello
stesso Codice . . . . , m 2 >

CODICE bl PRocEDuna PENALE corredato della relazione
del ministro Guardasigilli fatta a S. ii.in udienza
del 26 novembre 1865 - dell'Indice-Alfabetico-

Analitico - delle disposizioni transitorie- della
tabella indicativa della corrispondenza tra gli ar-
ticoli del Codice Penale del 20 novembre 1859,
citati nel Codice di Procedura Penale e gli ar-
ticoli del Codice Penale e delle altre leggi vi-

genti nelle provincie della Toscana . . . > i 50

CODICE DI ÛOMMERCIO COrredato della relazione del mi-

nistro Guardasigilli fatta a S. M. in udienza del
25 giugno 1865 -- dell'Indice-Alfabetico-Anali-
tico - delle disposizioni transitorie - del R.

Decreto col quale fu variato il tenore del JN•18
dell'art. 509 dello stesso Codice e del R. Decreto
col quale à regolata la professione di mediatore > I 30

AÎANUALE PRATICO DI AÍEDICINA LEGALE DI G. L. CASPER
prima traduzione daltedescoautorizzatadall'autore,
del dottore cav. Emilio Leone, con aggiunte del
commendatore Carlo De-Maria --Opera indispen-
sabile a tutti i medici specialmente condotti, ai
magistrati ed agli avvocati - due volumi in
8• grande. . . . . . . . . . . .

> 16 >

Dirigere le domande col relativo vagliapostale allesuddeths
Tipografsa.

FIRENZIL - Tip. EBEDI BOTTA, Tia del CastellaCC10, 20.


